
DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE • ROMA 
V» IV Nattakta. 149 • Tele! «7.121 «3521 « 4 M «7345 
ABBONAMENTI! Un anno . . . . L. 3.790 

Un • •mast re . • • 1.900 
Un tr imestre . . » 1.000 

Spedlelone In abbonalo, postale • Conto corrente postale 1/S978B 

• •• ' > • :,~ \ , . v 

rOBBLIClTA : pi «tu a*. « N I N N I ttoaawotUI. « M M a, 100 feti •a»tta«ll 
L 100 Crosta b. ito NMNtefte k 100 risultarla. Butto. Uatl« L 180 ili 
Um (otenttlfe rsmatilo utldMto- Uto^«H 800. fEH LA PUBBLICITÀ IN ITALI* 
(S P I.) fit iti Puìia«U ». &•••. itili. 61 STI. 61M4 « «M 8««*mM li Itoli* ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

OGNI ITALIANO LO LEGGA ! 

Del discorso di Togliatti a Mo­
dena sono state finora diffuse in 
modo straordinario 327 mila copie 
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GLI OTTO PUNTI DEL P .C . l . IN UN'INTERVISTA CON GIANCARLO PAIETTA 

Chiederemo agli elettori se può governare 
chi si è macchiato dell'eccidio di Modena 

/ comunisti porteranno anche fra gli elettori della maggioranza il dibattito che si vuole soffocare 
De Gasperi ha consultato Costa e non i rappresentanti sindacali - La D. C. e i partiti minori 

Mentre al Viminale si sviluppa­
no gli incontri e le manovre fra 
gli uomini di De Gasperi e i rap­
presentanti dei partiti satelliti ab­
biamo voluto chiedere al compagno 
Giancarlo Pajena di chiarirci al­
cun? questioni sollevate dulia pole­
mica sugli otto punti formulati dal­
la Segreteria del Partito Comuni-
ita 

— Come spieghi la collera e l'ir­
ritazione cor cui gli ambienti go­
vernativi e l: stampa clericale han­
no respinto le posizioni politiche 
della sinistra e gli otto punte del 
Partito Comunista? 

— Un attacco isterico non è un 
argomento politico e l'irosa violen­
za del giornale ufficiale del partito 
di maggioranza è una prova in più 
di quello che più si cerne da quella 
parte: il dibattito e l'argomentazio­
ne. 11 governo, quello di ieri e di 
domani, non vuole che nel paese 
si discutano le questioni acute oer 
le quali si è manifestata la crisi e 
alle quali non saranno certo gli in. 
trighi in corso a dare una soluzione 
costruttiva. De Gasperi e i suoi vo­
gliono si creda che consultazioni e 
.soluzioni possano aver luogo sol­
tanto nel suo ufficio o tutt'al più 

nella sua anticamera, fra candirgli 
in attesa di udita la , e nel gabinet­
to del dottor Costa. 

E' significativo che 1 suoi giorna­
li si sforzino di presentare come già 
chiuso il grave problema aderto dal­
la strage di Modena — l'ultimo 
amatissimo frutto della politica go­
vernativa — malgrado le schiac­
cianti prove raccolte dall'Opposi­
zione a carico dei responsabili di­
letti di quel crimine. E" naturale 
che noi non si sia di questo parere: 
mentre tutta la stampa gialla è 
occupata nella morbosa desotizionc 
dei delitti compiuti da psicopatici, 
noi crediamo che sarebbe più utile 
l'emme dei delitti commessi con 
fredda premeditazione da uommi 
politici, ai quali non paie si possa­
no concedere le attenuanti dell'in­
fermità mentale e che restano in 
condizione di continuare da invete­
rati recidivi. 

— Vuoi alludere ull'eschtsiva ne> 
confronti di De Gasperi e di Scei­
ba, proprio quella che ha mandato 
più in bestia i democristiani? 

— Nulla di più normale, quando 
si n anifesta una crisi la quale è il 
frutto del fallimento di una politica 
e il riflesso di una condanna popò-

IL BANCHETTO DEL GRAND HOTEL 

Il "Globo,, conferma 
il patto De Gas per i-C osta 
L'organo degli industriali precisa gli impe­
gni del governo per favorire il capitale USA 

- • - - • - • • ' - 1 - ' " • ' " ' — 

La d o e u m n u t * rivelazioni pubbli-i esteri in Italia «lavando nello stesso 
tate lari da l'Unità aul patto «trotto[tempo 11 limite massimo del 6 per 
da De Qasperl e Costa in un salone 
del e Grand Hotel > poche ore dopo 
l'esecuzione di uno del più efferati 
delitti di Stato, hanno suscitato pro­
fonda risonanza negli ambienti poli­
tici e giornalistici e negli stessi uf­
fici della Conflndustrla. Il Viminale 
A però Immediatamente intervenuto 
ad imporre 11 silenzio alla stampa 
ispirata. 

Ma gli ordini del Mlnculpop de­
mocristiano ron scr.s -.tati sufficienti 
a smentire la sostanza delle nostre 
rivelazioni le quali sono state anzi 
confermate, punto per punto, dal due 
Stornali più vicini alla Conflndustrla 
Il Globo e 24 ore. 

Annunciando ufficialmente l'tnl7lo 
dell'attività dell'Ente Finanziamenti 
Industriali (E.F.I. ) con un prestito 
obbligazionario di un miliardo e 
mezzo lanciato in accordo con la 
e centrale » (potente trust elettrico 
e telefonico che gli stessi giornali — 
a edificatone degli utenti ai quali 
•1 preparano aumenti di tariffe — 
definiscono e uno del pia solidi grup­
pi operanti nei nostro Paese »). ti 
Globo scrive che a questa operazio­
ne « stanno per seguire altre, sia 
sul mercato finanziario interno, sia 
per l'acquisizione alla nostra econo­
mia di capitali privati interi ». At­
traverso 1*E.P.I.. prosegue l'organo 
della Conflndustrla. « potranno final-
m'nte essere stabiliti dal produttori 
pi fleul e solidi contatti con 1 por­
tatori di capitali di altri Paesi, spe­
cialmente degii stati Uniti, deside­
rosi di effettuare investimenti nel 
nostro Paese ». 

1,'Unttà aveva ieri precisato che le 
richiesta avanzate dai magnati del­
l'industria • della finanza a De Oa 
speri erano le seguenti: 1) attribui­
re all'E.P.1. (• cioè direttamente ai 
grandi gruppi monopolistici) 11 com­
pito di ripartire tutti 1 finanziamenti 
di fonte straniera e di indirizzarli 
nel vari settori; 2) garantire ai ca­
pitalisti stranieri la possibilità di 
convertir» in dollari 1 profitti rea­
li zxatl in Italia e di riesportarli fuo­
ri del nostro Paese; 3) dare preci** 
garanzie di politica interna che le 
operazioni non sarebbero state e di­
sturbate »; 4) confermare la nnwicir. 
del Tesoro ad ogni politica attiva chi* 
al possa porre in concorrenza con 
l'azione del gruppi. 

Ebbene il Globo di ieri precisa e ne 
le attuali garanzie deH'E.C.A. per 1 
capitalisti stranieri e non sono con­
siderare soddisfacenti dagli ambienti 
finanziari U-S.A. — come ha rile­
vato Sforza nel suo discorso alfa 
riunione dell'K.F.I. giorni or sono — 
per due principali ragioni. La pri­
ma è che detta garanzia non pro­
tegge gli investitori americani dal 
pericolo di svalutazione delle mone­
te europee rispetto al dollaro, ne aai 
ricchi di nazionalizzazione delle im­
prese finanziate e di distruzione fi­
nca provocata da rtmluziont; la fa­
conda è che gli ambienti finanziari 
m comir.Trìali americani non ioni. 
adeguatamente informati in ordine 
all'esistenza di specifiche prospettive 
italiane, specie in merito alle nostre 
piccole e medie industrie ». 

L'organo degli industriali Illustra 
poi la richieste del finanzieri ita­
liani ed americani aggiungendo che 
calla prima esigenza si potrebbe 
supplire — per quanto riguarda ìt-
talta — aggiungendo alle garanzie 
E.C.A. una garanzia supplementare 
del Governo italiano che assicuri al­
l'Investitore americano un compen­
so In lire in caso di nazionalizzazione 
o distruzione e la convertibilità del­
le lire italiane dell'investitore stesso 
al cambio vigente al momento del­
l'investimento a. 

Dapo aver chiesto espi lettamente 

CI modificare In tale senso le attuali 
tggl aull'investimento dei capitali 

cento che impedisce di trasferire 
all'estero dividendi superiori a tale 
percentuale. 11 Globo chiede che 
alla « secondo esigenza al faccia fron­
te con un canale privato messo a 
disposizione degli investitori privati 
stranieri ». « A ciò — conclude l'or­
gano padronale — risponde appunto 
l'E.P.1. » 11 quale e si farà Interme­
diarlo della raccolta e del colloca­
mento del capitali americani crean­
do appunto quel "anale di gusto 
americano che oggi manca ancora » 

Le Indagini sulla morte 
del 4 bimbi bolognesi 
BOLOGNA. 17 — In seguito al lut­

tuosi avvenimenti dell'ospedale CJoz-
zacilnl — dove quattro bimbi hanno 
trovato la morte — è giunto ieri nel­
la nostra città 11 dott. Corrado Tom­
maso Crudeli. Ispettore generale me­
dico Inviato dall'Alto Commissariato 
per la Sanità Pubblica allo scopo di 
svolgere un'Inchiesta sui fatti etessl. 

All'Istituto di medicina legai© è 
stata ultimata dal prof. Buslnco. alla 
presenza del consigliere istruttore 
avv. Trollo. la necroscopia di tre del­
le piccole ealme. Non avendo la pe­
rizia rivelato le cause del decesso si 
rende necessario l'esame tossicologi­
co. 11 cui esito non potrà però essere 
noto prima di quaranta giorni. 

lare verso i suoi aspetti più tragici, 
che si pensi che bisogni cambiare 
qualche cosa e prima di tutto cam­
biare i responsabili diretti del fal­
limento e della tragedia. Permetti-
mi di considerare -strano piuttosto 
che si consideri normale la esclu­
siva da parte di De Gasperi nei con­
fronti di ott j milioni di elettori: 
qui non si traua di escludere dal­
ia partecipazione t'i i direzione del 
Paese un uomo o un altro, ma d' un 
fatto assai più grave: di una posi­
zione di guerra assunta verso una 
parte intiera della Nazione 

De Gasperi. la cui politica econo­
mica è stata oggetto di attacchi da 
ogni parte, non sente il dovere di 
esaminare il piano economico della 
Confederazione: di fronte ad una 
situazione di crisi e di miseria per 
cui contadini e operai devono bat­
tersi fino all'estremo sacrificio, non 
ritiene neppure di consultare i rap­
presentanti sindacali in grado di 
dirgli quali siano le rivendicazioni 
e i suggerimenti delle classi lavo­
ratrici. 

E' "vero che Costa è stato lunga­
mente consultato e che Marinotti 
ha potuto certo dire la sua come 
faceva con Mussolini in occasione 
del cambio della guardia: ma a 
quanto mi consta fino a questo mo­
mento non si è consultato Di Vit­
torio e, guarda il caso, neppure il 
povero Pastore o gli ancor più po­
veri Parri e Canini. 

— Che giudizio dai dpgli ultimi 
atteggiamenti assunti dai partiti 
minori della coalizione? 

— Questi partiti minori stanno 
dando una prova dello stato di av­
vilimento nel quale li ha piombati 
la politica governativa. De Gasperi 
ha parlate tanto del suo affetto per 
loro. 11 ha abbracciati con tanta 
forza da farli morire per asfissia. 
Non mi risulta sia In atto un re­
ferendum nel partito repubblicano 
per sapere se si può andare al go­
verno con 1 fucilatoli di Modena • 
di Melissa, riè mi pare ci sia una 
qualsiasi attività nel PSLI che pos­
sa garantire znche soltanto che la 
direzione terrà duro sul pure t i ­
midissimo programma di Napoli. 

In ognuno di questi partiti domi­
nano ormai gli uomini di De Caspe-
ri, uomini arrivati ai partiti e alle 
direzioni qualche volta per vie tan­
to traverse che non si può fare a 
meno di pensare a una preordinata 
tattica di quinte colonne dirette da 
un unico centro. 

— Si dice però chr essi otterran­
no qualcosa aln-.eno per quel eh* 
riguarda le leggi elettorali... 

— Credo piuttosto che un accor­
do di massima sia stato ottenuto nel 
comune intento di evitare anche per 
quest'anno di rendere conto agli 
elettori della politica del go.erno. 
Non sarebbe male ricordare che la 
Costituzione fissava le elezioni re­
gionali per il 1948. Oggi Sceiba fa 
dire chn spera esse siano possibili 
entro il 1950: per quanto questo 
ISSO debba essere un anno di mi­
racoli, il minimo che si possa dire 
è che Sceiba ha mentito troppe vol­
te perchè gli si possa credere. 

— Che cosa fa il Partito per far 
conoscere la sua posizione e per­
ché le masse popolari siano orienta­
te sui problemi del momento? 

— "Vedi, noi non vogliamo certa­
mente escludere dall'azione per mu­
tare radicalmente la nefasta poli­
s ca della cricca governativa le lar­

ghe masse popolari, e neppure que. 
gli italiani che in buona fede hanno 
obbedito il 18 aprile alla suggestio­
ne anticomunista. Noi siamo certi 
che le donne le quali hanno votato 
per lo sci/do crociato non hanno vo 
tato perchè e Modena si assassi­
nassero gii operai i quali chiedevano 
lavoro; né gli artigiani che hanno 
votato per Saragat o Pacciardi han­
no votato per la linea PeVa; e as­
sai pochi infine hanno pensato con 
il loro voto di legare l'Italia alla 
politica del riarmo e alla prepara­
zione militare di una aggressione 

E' già in corso in ognuna delle 
ncstre cellule e delle nostre sezio­
ni una approfondita discussione dei 
problemi politici attuali e noi vo­
gliamo in questi giorni intensificare 
il dialogo fra il Partito e il Prese. 

I nostri compagni vanno casa 
per casa, a portare il discorso di 
Togliatti a Modena e gli otto punti 
della dichiarazione e a discutere 
con gli uomini e le donne di ogni 
partilo. Domani usciranno centinaia 
di migliaia di copie delle conclusio­
ni dell'inchiesta compiuta dai par­
lamentari e noi le diffonderemo 
nelle officine, nelle botteghe, negli 
uffici. dappertutto dove italiani onc-

sti vorranno sapere e potranno giù. 
dicare. 

Ci si è rimproverato di aver prò-
nunciato l'esclusiva contro De Ga­
speri e Sceiba; ebbene lo faremo 
noi un referendum fra repubblica­
ni, democristiani, liberali e social-
d imorat i c i . Chiederemo ad uno ad 
uno agli elettori italiani se reputano 
sia giusto che coloro i quali hanno 
le mani macchiate di sangue inno­
cente possano ancora rappresentare 
l'Italia e dirigerne il governo. 

— 7 giornali governativi scrive­
ranno che questo non ? nella prassi 
parlamentare... 

— Perchè? E' nelle regole della 
democrazia non ingannare il Paese 
e non nascondergli la realtà. E il 
Paese lo sente e ha già dimostrato 
di aver forza per farlo sentire an­
che a taluni dall'orecchio duro. Lo 
sciopero dopo l'eccidio di Modena è 
stato un'altra grande prova di so­
lidarietà democratica e di sensibili­
tà politica II successo dei contadi­
ni dopo la strage di Calabris e quel­
lo degli operai, dopo l'eccidio di 
Modena hanno già detto che chi è 
dalla parte della giustizia sa come 
farla trionfare malgrado i mitra del 
Ministro degli Interni. 

ALL'ASSEMBLEA NAZIONALE FRANCESE 

Tempestosa seduta 
per lo scandalo dei generali 

Bidault ammette le responsabilità di Revers e Mast ma vuole 
evitare un'inchiesta - Duclos ottiene che il dibattito non sia soffocato 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PARIGI. 17. — 11 governo fran­

cese si è rifiutato, oggi, durante una 
drammatica ed agitutlsslma seduta 
dell'assemblea nazionule, di fare 
completa luce sul grosso scandalo 
del due geneiali Revers e Mast di 
cui sono piene, da alcuni giorni, le 
cromiche nazionali. 

Sabato scorso Uldault aveva pro­
messo. botto la pressione della pub­
blica opinione, di faie oggi un'esau­
riente dichiarazione aliti Camera: fi­
no all'ultimo momento egli aveva 
sperato però .ti poter evitare 11 di­
battito su una sene di aigomeuti 
che si sono rlvelat: per lui troppo 
splr.osi. dato che coimolgono. In 
storie poco pulite. 1 nomi di alcune 
fra le massime peisonalità che so­
stengono Il suo governo 

Il dibattito cè stato invece, e quan­
to disastroso per 11 governo ed i 
suol sostenitori 1 Troppe scuse non 
richieste, troppe dichiarazioni im­
barazzanti, troppe ammissioni, trop­
pe gravi accuse sul conto di per­
sone che hanno ricoperto fino a 
ieri o ricoprono ancora le massime 
cariche pubbliche sono apparse nel 
corso della discussione: fra l'Ilari­
tà di un pubblico che era accorso 
numerosissimo all'annuncio di una 
giornata piccante, si sono visti de­
putati e ministri toccati sul vive 

perdere tutta la loro capacità ora­
toria " balbettare giustificazioni cir­
ca le gravi voci che dz giorni circo­
lavano sul loro conto e sulle quali 
si è cercato Invano, oggi, di avere 
tutti 1 chiarimenti possibili. 

Parla Bidault 
Le tanto attese dichiarazioni di 

Bidault hanno apeito la discussio­
ne. Il Primo Ministro, dopo l'ondata 
di rivelazioni fatta dalla stampa, ha 
dovuto comunque essere molto più 
esplicito di quanto in genere non 
-.1 ci edesse. Nel riassumere 1 fatti, 
egli ha ammesso che i due generali 
Re\ers e Mast ave »o diffuso un 
i apporto « confldenzlalw » redatto dal 
primo dopo una sua Ispezione In 
Indocina; la diffusione aveva lo sco­
po di imporre la nomina del se­
condo, il generale Mast, ad Alto Com­
missario francese in quel territorio. 

Il Primo Ministro ha ammesso 
pure che 11 rapporto era stato con­
segnato ad un certo Huang Van Co, 
rappresentante di Bao Dal a Parigi. 
per mezzo di un certo Peyrè che, nel 
coreo del dibattito è apparso come 
uno del principali personaggi di tutto 
« l'affate ». Il Peyrè, ex elemento fa­
scista Iscritto al partito del tradlto-
.e Dorlot e perciò condannato in 
contumacia alla indegnità nazionale, 
secondo le ammissioni di Bidault 

MENTRE SI PARLA DI RINVIARE LE ELEZIONI AL 1951 

Controproposte di Seelba ai partitini 
sulla questione del sistema elettorale 

Propormionale per i comuni superiori a 30 mila abitanti? - Levata di scudi dei 
parlamentari a\ e. contro De Gasperi - Investimenti sulla carta discussi al Viminate 

La crisi min laterale ha subito 
ieri mattina una battuta d'arrerfo 
per l'improvviso manifestarsi di 
malumori all'interno dei partiti go­
vernativi, compresa la D. C. Effet­
tivamente De Gasperi «ta trattando 
i suoi s t e l l i t i con un deprezzo 
senza precedenti: ba6ti il tatto che 
egli ha affidato 11 compito di con­
durre le trattatile al ministri com­
petenti delle singole questioni che 
vengono cosi ridotte a pure que-
sioni tecniche e di dettaglio. 

Piccole concessioni 
Il punto di maggiore attrito, 

l'unico ormai su cui i partiti si im­
pegnano, resta quello del sistema 
elettorale. A questo proposito ha 
suscitato grande impressione una 
notizia secondo cui Sceiba avrebbe 
fatto intendere che molto dif­
ficilmente il governo manterrà 
l'impegno di indire le elezioni 
entro il 1950. SI è scoperto poi 
che la legge regionale proposta dal 
governo vieta in pratica per anni 
alle regioni di legiferare su materie 
che esulino dalla circolazione stra­
dale e dalle affissioni pubbliche. 
dal momento che un articolo della 
legge prescrive che l'esercizio del l t 
facoltà normative, assegnate dalla 

RIVKI-AZIONI PEL. FORE1GN O F F I C E 

Un accordo segreto occidentale 
per distaccare lo Saar dolio Germanio 

Ridda di dichiarazioni contradittorie emesse a Parigi e a 
Washington per smentire le rivelazioni del portavoce inglese 

LOGORA, 17 — Fonti diplomati­
che hanno riferito oggi che le tre 
potente occidentali si seno accor­
date segretamente lo scorso no­
vembre per il distacco della Saar 
dalla Germania e per la sua tra­
sformazione in territorio semi indi­
pendente-

L'esistenza di un accordo segre­
to tra Inghilterra. Stati Uniti e 
Francia a proposito della Saar, è 
stata confermata del resto, da un 
portavoce del Foreirn Office il qua­
le però si è rifiutato di precisare 
l'esatta natura dell'accordo stesso. 

Il portavoce ha dichiarato che la 
convenzione a tre è stata conclusa 
in occasione dell'incontro dei Mini­
stri degli Esteri delle tre potenze 
occidentali a Parisi nello scorso no­
vembre e che con essa si son v o ­
luti fissare i rapporti tra la Saar 
e il Consiglio europeo. L'accordo, 
ha osservato il portavoce del Fo-
reign Office, » non venne menzio­
nato nel comunicato ufficiale» dif­
fuso alla fine delle conversazioni 
dei tre Ministri. 

Secondo gli informatori l'accordo 
per cui la Saar sarebbe stata am­
messa a far parte del Consiglio eu­
ropeo come desiderato dalla Fran­
cia fu raggiunto solo dopo che la 
Francia stessa aveva accettato di 
rallentare l'opera degli smantella­
menti nella Germania occidentale. 
La Francia aveva sempre resistilo 
su questo punto e pare quindi che 
tale resistenza «la cessata solo quan­
do potè ottenere quanto voi e va a 
proposito della Saar. La Francia 
inoltre acconsentì a che si offrisse 
«1 governo di Bonn di partecipare 

al contiglio europeo. 
La rivelazione del portavoce bri­

tannico si è rapidamente diffusa 
nelle capitali dei paesi interessati 
dando luogo ad una serie di conci­
tate e contradditorie dichiarazioni. 
Il Dipartimento di Stato ha smenti­
to la dichiarazione del Foreign Of­
fice. Il portavoce americano ha 
formalmente affermato: « L'unica 
volta che la Saar è stata menziona­
ta dai tre Ministri degli Esteri a 
Parigi, nel novembre scorso, fu 
quando il signor Schuman comuni­
cò il suggerimento provvisorio del 
Consiglio d'Europa d'invitare la 
Saar a diventare un membro asso­
ciato. Il Segretario di Stato Ache-
scn non sollevò obbiezioni con l'in­
tesa che tale decisione non avreb­
be pregiudicato quella finale «ulla 
Saar alla conferenza per la pace >. 
D'altra parte secondo fonti ufficia­
li il governo degli Stati Uniti non 
riconosce le miniere della Saar co­
me è stato affermato dal cancellie­
re Adenauer. Per conseguenza il 
governo americano approva la tesi 
francese secondo cui Io statuto 
delle mingere della Saar dovrà e s ­
sere definito nel trattato di pace 

A Parigi un portavoce del Quai 
D'Ortay ha pura smentito, dal can­
to 5".o, l'esistenza di un «accordo 
segreto» per la Saar. 

«e Ma di quale accordo segreto %\ 
tratta? — si è domandato il por­
tavoce —. I ministri degli esteri 
dell'URSS, dell'Inghilterra e degli 
Stati Uniti si accordarono a Mosca 
il 10 aprile 1947 nel senso che la 
Francis avrebbe dovuto controlla­

re il bacino della Saar nella for 
ma di un'unione economica e mi 
litare in attesa del trattato di pace 
con la Germania. Questa decisione 
fu confermata successivamente nel­
la riunione dei ministri degli este­
ri delle quattro grandi potenze 

- N o i — ha proseguito il porta­
voce — non abbiamo alcuna am­
bizione di fare politicamente della 
Saar una parte delle Francia, ma 
è la stessa popolazione del bacino 
che ha voluto l'unione economica 
con la Francia ». 

Nonostante le smentite dei por­
tavoce del Quai D'Orsay, resta 11 
fatto per ora inspiegabile delle ri­
velazioni fatte dal Foreign Office. 

L'Etiopia confinila a opponi 
all'attuale confine somalo 

GINEVRA, 17. — L'osservatore 
etiopico al comitato delle ammini­
strazioni fiduciarie, Abebe Retta, ha 
oggi nuovamente comunicato che il 
governo di Addis Abeba rifiuta tut­
tora di riconoscere gli accordi con­
finari esistenti (quelli del 1908) 
con l'Italia relativamente al terri­
torio della Somalia. 

Il comitato ha terminato oggi in 
seconda lettura l'esame dell'accor­
do per l'amministrazione fiduciaria 
italiana. Abbebe Retta, che aveva 
già fatto una dichiarazione analoga 
nel corso della prima lettura, ha 
chiesto che venisse messo a ver­
bale che l'Etiopia non riconosce co­
me validi gl i accordi in questione. 

Costituzione alle regioni, non può 
cominciare sa non dopo che il Par­
lamento avrà approvato tante leggi 
fondamentali quante sono le ma­
terie di competenza regionale. Que­
sto articolo — che ha fatto molto 
piacere ai liberali antiregionalisti 
arrabbiati — ha suscitato invece le 
ire dei repubblicani, i quali l'altra 
sera hanno inviato da Sceiba una 
commissione composta da Amadeo, 
Bcrgman, Reale e Pacciardi per 
protestare, ma pare che il Ministro 
degli interni abbia tagliato coito, 
ricordando che tanto questa legge 
quanto quella elettorale sono state 
approvate In Consiglio dei Ministri 
da Pacciardi in persona. Le stesse 
considerazioni valgono per la legge 
sindacale e la riforma fondiaria, che 
i delegati dei partitini hanno di­
scusso con spirito di capitolazione 
con ! ministri tecnici, e su cui ora 
le direzioni dei partiti, insoddisfatti 
dell'andamento delle trattative, 
vorrebbero discutere in sede poli­
tica con De Gasperi. 

Tuttavia una piccola concessione 
sui le elezioni 1 partiti minori sem­
bra l'abbiano ottenuta ieri 6era. al 
termine di un colloquio con il s e -
ragattiano Lami Starnuti e col li­
berale Russo, Sceiba ha dichiarato, 
a titolo personale, di non essere 
contrario al mantenimento, per le 
elezioni comunali, del sistema at­
tualmente in uso (il quale prevede 
la proporzionale per I grandi centri 
e il maggioritario per i comuni in­
feriori a trentamila abitanti). Nes­
suna modifica potrebbe essere ap­
portata, invece — secondo Sceiba — 
alle proposte relative olle elezioni 
regionali e provinciali. Pochissimo. 
dunque, tanto più che il parere di 
Sceiba non è ancora avallato dalla 
approvazione della D. C , ma suffi­
ciente per far saltare di gioia i de­
legati del PLI e del PSLI. 

Naturalmente tutto ciò non va 
preso troppo sul serio, perchè 
rientra nel solito gioco di ri­
catti e di piccole concessioni, 
in auge tra 1 soci governativi. In 
questo senso va giudicata anche 
la violenta presa di posizione del­
l'Umanità di ieri che, polemizzan­
do con De Gasperi, afferma; <* Non 
è «piccola questione, ma «« condi­
zione pregiudiziale» quella del ri­
torno ai critcsi proporzionalistic' 
oer le lepgi elettorali. Per noi e 
più che una condizione: è, senza 
ricorrere ad eufemismi, un «dik­
tat » che o si accetta, in nome della 
democrazia, o si respinge, svelan­
do poco oscuri intendimenti. E l'al­
tro punto del « diktat «, il secondo 
riguarda le leggi sindacali. Non 
possiamo trattare in un senso che, 
per una via o per un'altra, porte­
rebbe a una limitazione di un di­
ritto per cui 1 socialisti si sono 
battuti per un secolo. 

E VUmanità cosi conclude- - A l 
primo punto son legate le fortune 
del socialismo democratico, al se­
condo il suo onore e la sua tradi­
zione -

L ' « o n o r e » d e l P . S . L . I . 

Incaute affermazioni che ci auto­
rizzeranno a proclamare tra qual­
che giorno, quando per l'ennesima 
volta i saragattiani avranno capi­
tolato di fronte a De Gasperi, che 
le fortune e l'onore del . soc ia l i ­
smo democratico» sono andate a 
farsi benedire. 

La giornata di ieri registra an­
che una certe agitazione tra le file 
dei democristiani. Lo stato d'animo 
dei senatori d. e. è stato riassunto 
da Cingolani nella seguente dichia­

razione all'Anta: « Siamo sempre 
orientati per la crisi, piuttosto che 
per un semplice rimpa5to >*. 

La stessa tendenza si è manife­
stata in seno al gruppo dei depu­
tati clericali dove Rapelli, richia­
mandosi alle conclusioni del Con­
siglio nazionale, nelle quali si parla­
va esplicitamente di fatti e svilup­
pi nuovi della situazione politica 
e della iiecessità di adeguare il go­
verno al mutamento della situazio­
ne attraverso un sostanziale cam­
biamento di uomini e di indirizzo 
politico, ha notato come De Gaspe­
ri intenda invece effettuare un 

semplice rimpasto. 

La « solita patacca » 
La mossa di Rapelli ha avuto Io 

effetto di far nominare una com­
missione composta da Spataro, Pe­
trilli e dolio stesso Rapelli, la qua­
le si recherà da De Gasperi per ot­
tenere il riconoscimento delle istan­
ze dei gruppi nella soluzione della 
crisi. 

Quanto a De Gasperi, egli ha 
trascorso la mattinata in lunghe 
riunioni con I ministri Segni. Va-
noni, Pella, Piccioni, Fanfani e con 
il dott. Ferrari Aggradi, segretario 
del C-I.R. dove si è discusso del pro­
gramma del nuovo governo e. in 

particolare, di un piano di Investi­
menti ancora molto vago e nebulo­
so. A questo proposito i circoli go­
vernativi hanno fatto correre voci 
mirabolanti che parlano di stanzia­
menti pari ed 800 miliardi annui. 
Questa ridda di miliardi ha lo scopo 
evidente di confondere le idee ai 
semplici, ma che si tratti della so­
lita « patacca •> è confermato dal 
fatto che — a sentire gli stessi 
portavoce governativi — anche nel 
passato bilancio le somme destina­
te agli investimenti raggiungevano 
nientemeno che la cifra di 700 mi­
liardi. 

Lasciando 11 Viminale alle 21.30, 
Da Gasperi ha smentito recisamen­
te che nel corso delle trattative 6Ì 
eia accennato finora a nomi di per­
sonalità politiche per la formazio­
ne del nuovo Gabinetto. Egli ha ag­
giunto che entro la serata si avrà 
la conclusione dei colloqui di Scei­
ba, Pella. Segni e Fanfani con I 
rappresentanti del P. R. I., del 
P. S. L. I. e del P. L. I. su quei 
problemi riguardo al quali gli espo­
nenti del partiti minori avevano 
espresso delle obiezioni- Dòpo di 
che De Gasperi si incontrerà nuo­
vamente con i rappresentanti dei 
gruppi parlamentari della maggio­
ranza. 

l 'Unione popolare 
in testa in Finlandio 

1 primi risultati delle elezioni presidenziali 
danno al primo posto il fronte delle sinistre 

HELSINKI, 1S (ore 2 ) . — Si 
sono concluse ieri sera in fotta la 
Finlandia le operazioni elettorali 
per la designazione del trecento 
< grandi elettori » i quali dovran­
no a loro volta e leggere il 15 feb­
braio il nuovo presidente 

Sono state presentate tre can­
didature. La prima è quel la dì 
J u h o PaasikivL attuale presiden­
te, appoggiata dai soc ia ldemocra­
tici, portavoce degli interessi de l ­
la reazione e del grande capitale. 
Secondo candidato è Manno Pek­
ka la. ex primo ministro, che è s o ­
stenuto dall 'Unione Democratica 
Popolare del popolo finnico, che 
comprende ì comunist i , i socialisti 
e gruppi indipendenti . L'attuale 
presidente del la Dieta, ITrho K e -
konnen . del partito agrario è n 
terzo candidato. 

F ino ad ora dal lo spoglio d i un 
numero di vot i pari a due quinti 
del lo elettorato i risultati appari­
vano così ripartiti: Unione D e m o ­
cratico Popolare 208.700. social -
uemocratici 206.500, agrari 190.800 
conservatori 111.900. unione e let­
torale tra conservatori e liberali 
105.900, minoranze svedesi 67.100, 
l iberali « . 3 0 0 . 

L'Unione Democratica Popola­
re ( S K D L ) ha già più della metà 
dei vot i ottenuti nel 1948. 

ragliato a proposito delle circostan­
ze che hanno portato alla tragica 
perdita del sommergibile « 1 -ucu-
ient» nell'estuario dei Tamigi. 

Intanto sono continuate 'e ispe­
zioni del palombari attorno allo 
scafo sommersa 

Ritorna a Teheran 
l'Ambasciatore sovietico 

TEHERAN. 17. — Dopo un'assen­
za di 8 mesi e ritornato a Teheran, 
per riprendere le proprie funzioni. 
l'Ambasciatore dell'URSS presso II 
Governo persiano, Ivan Sadclkov. 

aveva con 1 due generali in causa 
« rapporti molto Ìntimi s. 

Questi rapporti dicono molte co­
se sulla figura dol comandanti in 
capo atlantici, ira I quali il Re\ers 
doveva essere annovettilu fino a cir­
ca un mese fa. IMciault ha tuttavia 
dichiarato che proprio questi rap­
porti sono la causa del siluramento 
dei due generali: « Perchè io posso 
smentire » — ha aggiunto 11 Pruno 
Ministro — clie vi siano mai btate 
pressioni amerienne: nessuna poten­
za straniera si lngeiisce nella i o -
mina dei nostri capi militari » Una 
risata ouorica dei settori di blni^Ua 
ha accolto questa dlchiain/lone. 

// libretto di assegni 
L'ultima ammissione di Bidault 

riguardava la parte meno pulita di 
tutta la storta: l'esistenza, in casa 
del delegato di Bao Dal, Huung Van 
Co, di un libretto di assegni. Quel li­
bretto, ha riconosciuto Bidault. testi­
moniava il versamento di forti som­
me ad un giornalista, ad un avvo­
cato e ad un maggiore della Riser­
va. Altre somme sarebbero state di­
stribuite dal Peyrè a diverse perso­
nalità. secondo quunto egli stes­
so ha dichiarato negli interrogatoli 
a cui è stato sottoposto. 

« I nomi. 1 nomi » hanno chie­
sto i deputati comunisti. Bidault e 
rimasto silenzioso, non c'erano 1 
nomi. Le sue dichiarazioni tetmina-
vano con uri generico appello pei-
chè gli fosse data fiducia. 

« Le vostre dichiara/Ioni non ci 
bastano » ha risposto allora 11 de­
putato radicale I l l \ e f a Noi togliamo 
una commissione parlamentare di 
inchiesta ». 

A questa domanda si associava il 
l e d e r comunista Duclos che ave­
va in precedenza deposto una Inter-
I>ellanza per aprire il dibattito sul­
l'intero affare; ma. tra lo stu-une 
generale, 11 governo rifiutava di di­
scutere: voleva che li dibattito fos>e 
chiuso Immediatamente. 

Fra questa una confessione di 
complicità e cosi l'ha interpretata 
Duclos. salito alla tribuna per di­
fendere la sua tesi; egli ha rilevato 
gli strani silenzi di Bilaudt. il suo 
rifiuto di fare nomi dopo avere am­
messo delle colpe, la sua ostinazione 
nel voler mantenere zone di oscu­
rità sulla < vostre sporche «storie ». 

t Che cosa significa « vostre » si­
gnor Duclos? » Interrompeva 11 Pri­
mo Ministro. 

« Significa che ni tratta di storie 
su cui \ol non volete fare la Pire ». 

Brutto inizio 
l-ia un brutto inizio per il go 

\erno t per i suol sostenitori. Ma 
Duclos non aveva ancora Unito di 
mettere a nudo tutte le plaghe più 
dolenti dello scanJalo. quelle che 
spiegano il rifiuto opposto dal go­
verno alla continuazione del dibat­
tito. Come mai ». egli chiedeva a l'a­
gente dell'America Peyrè. condanna­
to alla Indegnità nazionale, ha po­
tuto essere più tardi insignito del­
la Legion d'Onore con un decreto 
che porta la firma dell'allorr, mini­
stro delle Forze Armate e oggi Mi­
nistro senza Port ìfogll signor Telt-
gen? ». 

Il ministro accusato, quasi bnl-
betatndo. ha rigettato «a colpa del 
fatto sul c-.pro espiatorio più vicino. 
11 generale Revors. 

Duclos rilevava allora lo strano 
comportamento di certa stampa e lo 
poneva In relazione con- le voci be-
condo cui alcuni generali potreb­
bero aver conosciuto 11 colore degli 
assegni di Bao Dal. Il deputato Ba­
stia, direttore del quotidiano « L'Au­
rore » (particolarmente bersagliato 
da quelle voci) si alzava, piotesta-
va con veemenza ma non smenti­
va. e Vorrei sentir dire che votate 
per la commissione d'inchiesta » gli 
rispondeva il c'irtgente comunista. 

la la pioggia del particolari po­
co chiari noi. era finita: Chi ha 
alutato 11 Peyrè a rifugiarsi in Ar­
gentina? Vi è forse qualcuno, gual­
che ministro magari, che aveva In­
teresse ad allontanare dalla Fran­
cia questo personaggio centrale del 
dramma o, peggio, questo testimone 
pericoloso? Chi ha percepito milioni 
per « consulenza giuridica » come cer­
ta stampa afferma? SI sa che il Peyrè 
faceva parte dei Consiglio di Ammi­
nistrazione di una ditta In cui è 
anche II signor Bouzanquet. segre­
tario del sindacati socialdemocratici 
« Force Ouvriere »? 

Questo incalzare di Interrogativi e 
di dubbi, gli stessi che da giorni 11 
pubblico si pone, era una vera « Via 
Crucis » per 11 Governo, n socialde­
mocratico Le Trocquer. uno del più 
colpiti dalle chiacchiere di corri­
doio. correva alla tribuna per pro­
nunciare una arringa In sua difesa: 
« excusatio non petita » commenterà 
più tardi Duclos. 

Eppure la dimostrazione più pa-
GIUSEPPE BOFFA 
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Inchiesta segreta 
per il « Trucnlent » 
CHATAM, 17. — E' state ripresa 

oggi l'Inchiesta segreta dell'Ammi-

i/ dito nell'occhio 
Utili Idioti 

e Dal 1947 I! Partito Comunista 
non fa più politica ». 

Questa affermazione categorica 
viene nientedimeno che dalla «Vo­
ce Repubblicana», quel giornaletto 
pomeridiano che da motto prima del 
1947, conte * noto, regge le torti 
della politica italiana. Beati i poveri 
di spirito, perchè forse avranno vita 
poltrona. 

Truman II G r a n d * 
R Presidente Truman afferma una 

agenzia americana ha rivendicato, 
per gli Stati Uniti « la maggiore 
responsabilità Internazionale ». e do­
po aver indicato il suo obbiettivo 
nella e prosperità del mondo» Ita 

concluso.' «Questo è quanto spero 
il paese starà per realizzare Quando 
10 cesserò di ricoprire la carica di 
capo del più grande governo della 
storia ». 

Per evitare equivoci aggiungiamo 
che tali dichiarazioni sono avvenuta 
durante un brindisi al termine di 
un pratjzo « non durante un dtscorxo 
dal balcone d>ila Casa Bianca 

11 fesso dol giorno 
«Ha sfidato l'opinione pubblica, 

l'O'anda. per difendere la sua ado­
rata. la sua fiabescamente prelibata 
colonia, la sua perla d'Oriente ». 
Virgilio Lilli da* Tempo. 

ASMODEO 
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100% del tesseramento 
entro il 21 oennalo Cronaca di Roma In risposta agli eccidi 

del governo clericale! 

PRIMA UDIENZA DEL PROCESSO FEDERICI 

Fuggito all'estero uno dei capi 
dell ' organizzazione paramilitare d. e. 

Iniziato Vinterrogatorio degli imputati a piede libero - Contraddi-
zi orii sul numero dpgli squadristi-attacchini - Un misterioso Dodge 

Ieri mat t ina , al l 'apertura del 
processo Federic i è stato chiomato 
c o m e primo, per essere interroga­
to, l ' imputato Roberto Avers i . Si é 
l eva to allora uno degl i avvocati 
per comunicare che l 'Aversi non 
poteva partec ipare al processo. 

— E perchè? — ha domandalo 
il pres idente Spagnolo . 

— P e r c h è l ' imputato si trova ol-
l 'estero — ha risposto candidamen­
te l 'avvocato 

Roberto Avers i , c o m e già abbia­
m o pubbl icato martedì , era un ex 
repubbl ich ino comandante di due 
squadre del l 'organizzazione para­
mi l i tare d.c. Era s tret tamente l e ­
gato al d ir igente del l 'organizza­
z ione , Carlo Volpi , e fu visto con­
t inuamente ne l la s ede del Comi­
tato r o m a n o de l la Sez ione e le t to ­
ra le d.c. di Corso Umberto mentre 
scambiava saluti fasciati con due 
sui luogotenent i dal l 'accento mi la­
nese , de i quali , poi, alcuni testi­
m o n i d.c. hanno fatto c e n n o nella 
seduta di ieri . L'Aversi ebbe una 
par te di p r i m o p iano in tutta la 
az ione c h e l e s q u o d i e di p s t u a " 
attacchini d.c. svo l sero a varie ri­
prese , tra le vent i e le ventuno e 
trenta l ' U ot tobre 1947 in piaz7a 

Dante. 
Perchè i 'Aversi è fuggito a l l 'es te . 

ro? Chi gli ha procurato il passa­
porto? Che c o s a si t e m e v a che sa­
rebbe potuto venire a raccontare in 
udienza? 

Data l'assenza de l l 'Avers i , il pri­
mo .mputato a piede l ibero inter­
rogato è s tato Vittorio Leggeri . Il 
processo cosi si è iniziato dalla co . 
do: sono stati interrogati , infatti, 
nrima gU imputat i a p iede l ibero 
accusati di partecipazione alla ris­
sa. So lo dopo il loro interrogato­
rio saranno uditi 1 dieci giovani 
che da 27 mes i s tanno in carcere 
accusati di concorso in omicidio , 
di risso aggravata e di sequestro 
di persona. 

La depos iz ione di Vittorio Leg­
geri comunque desta nel l 'aula, tra 
gli avvocati , il pubblico e 1 gior­
nalisti , un senso di meravig l ia . 

C o m e si è potuto arrivare alla 
imputazione, anche «e a p iede li» 
bero, del Leggeri? Dal la sua de ­
posizione in udienza, dalla lettu­
ra degli interrogatori In Questura 
e al g iudice istruttore risulta che 
egli non partecipò n e m m e n o alla 
>.iilia Assistette soltanto a una par­
te della scena. 

Camion e squadre d. e. 
per il pronto intervento 
Uno degl i avvocat i del la difesa 

m e n t r e il Legger i d e p jne, fa g iu­
s tamente os servare c h e ne l med io ­
e v o 1 tes t imoni si ucc idevano; • oggi 
si Incr iminano ». D o p o il Leggeri 
d e p o n g o n o Vit tor io Taddei e Gior­
g io Taddei : tutti concordano nel 
r i ferire 1 particolari del l 'arrivo in 
p ia iza D a n t e di camion e camio­
nette . carichi di democrist iani ar­
mati di mazze e di c l a v e 

Viene quindi interrogato certo 
Carlo Albert in i , uno dei pseudo 
attacchini che erano agli ordini di 
Volpi e dì A v e r s i . E* un tipo asciut­
to, sul la c inquant ina, ossequioso e 
servi le : d ice che m e n t r e s i t rova ­
va ne l la s ede d.c. di Corso U m ­
berto v e n n e r o avvert i t i c h e qua l ­
cosa s tava a v v e n e n d o In piazza 
Dante d o v e accorsero in forza su 
tre automezz i . 

— Quant i eravate? — domanda 
l ' a w . S o t g i u . 

— Poch i ! — r i sponde dopo qual ­
che m i n u t o d i es i taz ione l 'Alber-
tinl — forse d iec i . • 

A T O S o t g i u — Altr i hanno d i ­
chiarato d i e eravate settanta. 

I / A l b e r t i n i afferma quindi che 
si era reca to ass i eme ai g iovani a 
piazza D a n t e p e r frenare la loro 
« esuberanza ». P o i si corregge e 
d ice « p e r controllarl i ». 

D u r a n t e l ' interrogatorio risulta 
c h e l 'Albert ini , ne l la zuffa, v e n n e 
ferito a l n a s o . Il pres idente l o fa 
avv ic inare e r iscontra c h e porta 
ancora una c icatr ice lunga più di 
un c e n t i m e t r o . S i v i e n e a sapere 
i e r o c h e eg l i non si r ecò a l l 'ospe­
da le p e r farsi medicar», andò in 
u n a farmacia, dove , c o m e è noto. 
n o n si c h i e d o n o document i . Perchè 
n o n f si r e c ò a l l 'ospedale? Perchè 
n o n v o l e v a far sapere di aver par­
tec ipato ai fatt i d i piazza Dante? 

D o p o l 'A lber t in i e c c o il t ipo più 
interessante de l la g iornata: Carlo 
Volpi , i l d i r igen te de l l 'organizza­
z i o n e parami l i tare deg l i attacchini 
d. e. E' u n u o m o sui trentacinqu» 
anni, r icc io luto , impomatato , gros­
so, a l to , robusto . Veste con accu­
rato ca t t ivo gus to . A l polso s ini­
s tro porta u n a c a t e n i n e d'oro con 
una m e d a g l i a . M e n t r e d e p o n e ca ­
va d a l p a n c i o t t o u n oro log io , anche 
d'oro, « l o i n e t t e a l po l so l e n t a ­
m e n t e . P a r l a c o n s icurezza e con 
saccenter ia . S i sforza di e s s u m e r e 
vr.st pronunzia d a • persona cel ta • 
e d i darsi m o l t a importanza. 

— Era da t e m p o c h e andavamo 
m g iro c o n 1 nostri camion — rac­
conta —- C'erano stati qua e là 
p icco l i Inc ident i . Ma tutta roba di 

[ normale amministrazione. Ci reca­
v a m o s u u n pos to a r ichiesta del­
le v a r i e sez ioni d.c. 

N o n sp iega b e n e però perchè si 
l o c a r o n o a piazza D n t e . — Vidi ar­

rivare dei g iovani . S a p e v o che sa­
rebbe andata a finire ma le . 

Riguardo agli imputat i riferisce 
solo di aver v is to il Pozz i tra la 
folla e d i a v e r udi to l a F e l i c i t a 
Graziani che lanciava improper ie . 

Il P. M. Guarnera domanda — J 
vostri erano tutti addett i all'affli-
sione di manifest i? 

Imputato — Non tutti... 
Dopo l ' interrogatorio si l eggono 

le deposizioni del Volpi e risulta 
che egli d ichiarò di non aver as­
sistito a l l 'uccis ione de l Federici . 
Viene fuori anche u n mister ioso 
« co lonne l lo », c h e faceva parte de l ­
l 'organizzazione. In s e g u i t o ad a l ­
cune d o m a n d e del la difesa, il Vol­
pi afferma di a v e r v i s to il Pozzi 
che si tog l .eva la giacca per pren­
dersi a pugni con a l cun i d.c. 

C o m e è noto il Pozzi è accusato 
di aver acco l te l la to i l Feder ic i . Ma 
s e i l Pozzi e r a armato di co l te l lo , 
perchè si d o v e v a tog l i ere la giacca? 
Non era più faci le nascondere il 
co l te l lo sot to l a giacca? 

S u domanda d e l l ' a w . Ber l ing ie -
ri, il Volpi d e v e a m m e t t e r e c h e 

Tatti 
giornata 

la 
di 

Sirioii 
oggi I 

minlfntuiont di 
parlerà il 

doiboia 
biglia!» 
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compagno ritira 

ritirar* 
d'ilTito 

stila 
par la 

22, ti cai 
Saccaia. 

tra que l l e c h e egli ha definito ca­
mionette c'era anche un grosso au­
tocarro Dodge . 

Infine si v i e n e a sapere che 11 
Volpi ha in corso un procedimen­
to per ol traggio . 

Un altro di co loro che tra gli in­
gaggiati dei d.c. ha precedent i p e ­
nali è l ' imputato Zoffoli Valenti­
no, già condannato ad otto mesi . 
Mentre altri democrist iani afferma­
no che da piazza D a n t e erano stati 
strappati 1 manifest i del la d . c , lo 
Zoffoli dice; • I comunist i dichia­
rarono c h e non a v e v a n o niente in 
contrario che noi facess imo l'affis­
s ione de i nostri manifest i , purché 
non avess imo coperto i loro ». Par ­
la di Averci P- . iei d u e misteriosi 
milanesi . S u domanda di Sotgiu ne ­
ga di conoscere Giovanni Bel l i e 
Oscar Piacent in i . Vedremo nei 
prossimi giorni se ha det to la v e ­
rità. D o p o le deposiz ioni di P a t e ­
ne e di Ezio Fronda, la seduta v ie­
ne r inviata ad oggi . 

L'udienza di ieri ha messo in ri­
l i evo l e contraddiz ioni de i d e m o ­
cristiani su l n u m e r o di co loro che 
si trovavano sui camion e sul per­
chè si recarono a piazza Dante . 
Chi ha dichiarato c h e si trattava 
di dieci , ch i di quindici , chi di t r en ­
ta persone . A l c u n i h a n n o raccon­
tato c h e andarono p e r attaccare 
manifesti , altri c h e andarono p e r ­
chè chiamat i d i r inforzo p e r par­
tecipare a l la zuffe. D a u n a doman­
da d e l l ' a w . So tg iu è r isultato c h e 
il camion D o d g e c h e il Volpi a v e ­
va detto carico so lo di manifest i 
era invece carico di ben frenta 
pseudo attacchini . 

R. L. 

Rimarremo senza gas 
da oggi a mezzanotte? 
Nella mattinala di Ieri ha «mito luogo 

al Crai del fias l'annunciata aasemhlra dei 
lavoratori p»-r discutere II tentativo de 
Sii Industriali di immettere nrll'ofilcina 
una diecina di elementi, 1 quali dorreb­
bero impratichirsi nella tecnica per » par­
tecipar» a un concorso ind lo dall'Asso­
ciazione Combustibile » 

Nel eorso della discussione, I lavoratori 
hanno appurato che tale Immissione rien­
tra nel quadro del tentativi orr&nluatl 
dagli Industriali per ostacolare, attra­
verso Il crumiraggio preventivo, ogni lot­
ta sindacale della categoria. 

Al termine della riunione, I lavoratori 
hanno deliberato di chiedere ufflclalmen 
te alla direzione dell'azienda l'estromis­
sione di tali elementi dall'azienda. 

Nel caso .ta cui l'Intransigenza degli In. 
dastrlall Impedisse una soddisfacente so­
luzione della vertenza, le maestranze en 

recate Ieri mattina dal Prefetto St-verinl. 
direttore grnerale delI'sKv.ueiua pubblica. 

La commissione ha fatto predente la 
assoluta necessità di un sollecito stan­
ziamento di rondi per l'assistenza Inver­
nale ptr l'Infanzia bisognosa per cui fu 
a suo tempo presentato un plano organico 

l i Prefetto Beverini ha assicurato che 
pre.s.-,!? la Commissione Nazionale per 'a 
utilizzazione del fondi de' soccorso Inver 
naie sarà fatta un'azione per destinare una 
parto del fondi stessi per l'assi'«enza >»t 
minori nel periodo Internale. 

S'intensifica l'agitazione 
in appoggio aii'O.M.I. 

Le O. I dello aziende met»lme< cantorie, 
riunitesi Ieri alla C d L , hanno ribadito 
la necessità di continuare, anzi di Inten­
sificare !a lotta a fianco delle maestranze 
dell'OMI, allo scopo di raggiungere al più 
prasto un soddisfacente accordo per 'a 
vertenza che dura ormai da due mesi. 

Le C. I hanno Inoltre deliberato di Im­
pegnare tutti 1 metalmeccanici a versare 
settimanalmente l'Importo di un'ora di 
lavoro a sostegno delle maestranze del-
l ' O M I . ; 1 lavoratori del pastificio P»n-
tanella hanno Intanto già offerto cinque 
quintali e mezzo di farina 

Per la giornata di OIJRI — apprendia­
mo Infine — è prevMo l'Intervento d»l 
sen Roreda 

Abuso di potere 
deldolt.Cantasano 

L'ennesimo mrbltrlo polttleico i italo 
compiuto Uri ter a al Quartiere Prati. 
in danno di quattro giovani, tri dti 
quali minortnni. Eni tono ttati tutti 
fermati per ordine del dott. (probabil­
mente in Legge) Cantatane. Commuta­
rlo competente per territorio, perchè af-
flggeoano il tuppltmento al n. li de 
« l'Unità », regolarmente firmato dal no. 
afro direttore, Pietro Ingrao. a recanta 
La regolare indicaiion» dello itabtli-

mento tipografico in cui i ttato itam-
palo, i 'Uesua. 

Trattandoti, dunque, di tuppltmento 
a un giornale legale, nulla vi tra da 
eccepire alla legalità dell'afflittone di 
un manlfetto, il quale non i altro che 
la riproduzione etatta proprio della 
prima pagina de « l'Unità >. 

ila a nulla tono valle le contrita-
xloni dell' arbitrio' commetto i quattro 
giovani tono itati trattenuti in guar­
dina e le copie de «l'Unità» lequttlrate. 

Quttta è la libera Italia; quitta ii-

IL TESSERAMENTO AL P. C. I. 

Anziani e giovani 
vicini al traguardo 
Settimana "cruciale,, per presentarsi do­
menica con l'obiettivo del 100 per cento 

Il compagno Pietro Secchia; parle­
rà a Ito in a domenica 22 gennaio per 
11 29. anniversario della fondazione 
del nastro partito, sulle funzioni del 
Partito nel momento attuale. 

Le sezioni romane si sono Impe­
gnate a portare a termine U tesse­
ramento entro 11 21 per ricordare 
degnamente questa gloriosa data. 
che vide nascere in Italia 11 Partito 
della classe operala, il Partito dei 
leninisti. 

Le sezioni dei centro di Roma ao-
b?ra Italia, m cui ti ha paura di far •no qua£i tutte arrivate ormai al tra 
diffondere tu larga tcala l'accuia del j gua i d o . B o r g o e C a m p i t e l i ! s t a n n o 
Capo dell'Oppotitwne contro gli allat­
timi del governo denwcrittiano f E pro­
prio a un mite di dittarne dalTappro-
vallone, in itile di Conuglio del Sh-
•iiitrt, di un duegno di Legge che au­
torizza {afflinone dti giornali tenia bi-
togno di bollo e di concemone gover­
nativa I 

« .VOTI tappia la mano dtilra ciò che 
fa la imittra », dice — è vero — un 
verittto del Vangelo; ma, te attuando 
quello integnamento, la polizia di Scei­
ba vuol tentare di nascondere i delitti 
di cui ti macchia, ti sappia che quitto 
noi non lo permetteremo: non per nulla, 
in tutta Italia tono ttat» finora diffute 
IV mila copie del manlfetto ttquettrato 
al quartiere Prati; non per nulla, te 
innumtrtvoli sono gli arbitrii commisti 
dai funzionari di polàjta, altrettanto 
innumerevoli cominciano ad etttre i 
funzionari di polizia che vengono de­
nunciati ptr abuso di potere e peggio. 

a pochi punti dal 100 %. Macao pro­
cede con sicurezza. Colonna, guida­
ta da Pio Taticchl, uno del primi 
500 comunisti romani, è arrivata nl-
l'86 %. Sono tutte cifre che Vedremo 
superate di slancio, tra qualche ora. 

Non ci spieghiamo le cifre perve­
nuteci sul tesseramento di Esquill-
no e di Ludovlsil Forse 1 dati non 
sono troppo aggiornati. Ponte Pa-
rione si è ormai avvicinato al ter­
mine. Sappiamo con sicurezza che 
le cifre di Ponte sono tenute anco­
ra fermo dalla cellula TETI: la più 
valorosa cellula aziendale romana. 
sempre In testa In ogni occasione 
(1500 lire a compagno nella Botto-
scrizione per t l'Uri.tà »), che ha di­
retto il compattissimo sciopero del 
telefonici, vuole forse prendere un 
po' di respiro? 

Notizie più precise vorremmo po­
ter dare anche dalla sezione Monti. 

TENTATO SUICIDIO ALLE 19 DA PONTE SANT'ANGELO 

Una domestica si lancia nel Tevere 
sema fare 8 conti cen il "Ciriola,, 

Il coraggioso salvataggio della suicida per amore 

Una domestica di venturi a n n o , Illa 
Crescendi. In servizio presso la fami-
eli» Fisci, via Parione 37. si è get­
tata Ieri sera nel Teiere e ne è stata 
tratta In salvo dopo una dura lotte 
con 1 gorghi che stavano per tra­
volgerla. 

Il fatto è accaduto a Ponte S. An­
gelo. verso le ore 19 circa. Alcuni 
passanti, che camminavano fretto­
losi eotto la fitta pioggia sul Lun­
gotevere Tor di Nona, scorgevano u n a 
figura di d o n n a avvicinarsi alla spal­
letta del ponte , scavalcarla fulminea­
mente e scomparire con u n grido 
nel buio. Quanti avevano assistito al­
la drammatica scena accorrevano su­
bito 6Ul luogo della tragedia e comin­
ciavano a chiamare aluto . Nessuno 
pero si sent iva capace di gettarsi In 
acqua per soccorrere la donna, che 

La C. d. L. e TU.D.I. 
per l'assistenza invernale 

Il Consigliere Comunale Claudio Cianca 
la dott. SllTa Salinari dell'I.N.OA. • la 
stg. Ltria De Asgel ls deU'U.D.I. al nono 

AL PRhSVmO ASSASSINO DEL «PICCHIO. »» 

Il mandato di cattura 
notificato 13 mesi dopo 

La. sorpresa , ciel Di T o m m a s o 

Far la araaarariaaa fri Erari Cani Lt-
aia talli I caitanatori, «trattori, aralari. 
araaafasiiitl, attirìati a imjrah, dtbbon-
partaciaara alla rimimi nàtila falla St-
irttarìa itila Fri rr in u t ptr rrairdt alla 
20 aratila. 

A due anni « mezzo di distanza, 
forse si è fatto, iu3e s u uno del p iù 
foschi delitt i , avvenuti negli ult imi 
anni . Infatti Ieri mat t ina si è diffusa 
la notizia c h e u n a guardia giurata 
del Comune è etata denunz iata alla 
autorità giudiziaria perchè fortemen­
t e sospettata di aver commesso l'as­
sassinio del carrettiere Ercole Martini, 
det to e 11 Picchio », c n e all'alba de l 
lontano 10 luglio 1947 fu r invenuto 
cadavere sot to 11 ponte Subitelo, uc 
cL<w. a colpi di pietra e di bastone. 

Il presunto omicida è la guardia 
giurata Francesco Di Tommaso, nato 
In Francia 38 anni or sono , padre di 
o t t o figli, domici l iato nel le casermet-
te degli sfollati In piazza 8. Giovanni 
di Dio. a Monteverde Nuovo. 

Il DI Tommaso era addetto alla sor­
veglianza del lo rlv© del Tevere. Egli 
fu fermato u n mese dopo l 'uccisione 
del « Picchio ». nerchè la mat t ina del 
del itto egli tardo a prendere servizio 
Quella mat t ina egli doveva sorveglia­
re proprio 1 paraggi di ponte Subit­
e lo II ritardo fu da lui giustif icato 
dicendo che si ere. recato con la mo-

LA STEFEK SI MODERNIZZA 

Roma-Oslia in 20 mimili 
e 14 pullman pei Castelli 
Ieri aera la G i u n t a Comunale ha 

Inaimente approvato un'antlclpazto-
i e d i 789 mil ioni di lire al la Stefer. 
[ià d a t empo richiesta dalla Società 
» r dare 11 via a u n Importante, 
m a n t o indispensabile, programma di 
avori. 

Tale programma prevede l'acquisto 
il tre nuove automotric i c h e dovreb-
I I I I I I I I I M I I I M M I I I I I t l l l l l l l l l I M M I I M I I 

Osservatorio 
I La deposizione tulle integna rotte, 
'dopo In nottrm denuncia e la eolleom-
ztont del commercianti, ha terminato 
Uri la tua breve • ridicola Dita, ila 
per ealvartl la faceta, il Comune, pur 
facendo aavtra che ormai la ditpetitio-
ne doveva contidetani superata, ha cer­
calo di gluttifiearla dicendo che ri­
guardava, in ogni eato, eolo le Imtgnt 
limili a quella che indicano le farmacie 
notturne. Il pronto aoccoreo m i comandi 
dei Vigili Urbani. Una vera e propria 
marcia Indietro, 

Ora vorremmo tapere dal Comuna 
quanti arano «nei commercianti che i m ­
pana te Insegne, dalla farmacia per ri-
fMafjwrala gente nel negozio. Mica p*r 

bero entrare In nervizJo sul la ferro­
via Pluggl-AIatrl. la quale In tal mo­
do verrebbe ad essere servita per tu t ­
ta la s u a lunghezza da vetture di 
nuovo t ipo . Come è noto , per II t-*t-
to Roma-Fiuggi sono pronti fin dal 
l 'estate ecorsa tre convogli , c h e *t 
t endono so l tanto 11 beneplacito delie 
PP. SS . per entrare In servizio. 

Altri Importanti lavori sono Pre 
\ l s t i sulla ferrovia Roma-Ostia. 1 quali 
consent iranno u n notevole a u m e n t o 
della velocita del convogli ferroviari 
Al termine dei lavori si prevede In* 
fatti di portare la velocità media del 
treni acjli 80 km. all'ora e di a u m e n 
tarne conseguentemente la frequen 
za. Il progetto prevede Inoltre 11 riat­
tamento della s taz ione di a Paolo • 
la costruzione di u n a autent ica «to-
z ione al U d o ed 11 compimento del 
lavori già iniziati della s taz ione e Cri 
stoforo Colombo ». e h e dis ta oltre 1 
chilometro da Castel Fusano. 

Per quanto concerne Infine le tran­
vie del Castelli, il programma prevede 
l'acquisto di a l cune automotrici • di 
14 eu topu l lman che permetteranno 
*'•'& Stefer di rivendicare la gest ione 
delle l inee automobil ist iche attuai 
inerite eterei ta ta da privati. 

treranno In «citazioni a parila dalla ì " * " 1 0 « • * l à f ^ P f f * * , l a ~ £ * 
««.«notil i M » „ i di coloro che si trovavano sul ponn». 
meamtiQtt* ai offi. i P o r t u n a t a r n e n t e 1 gridi e 1 richiami 

della fol la venivano udit i dal noto 
« flumarolo » Luigi Benedett i , det to 
e Er Ciriola », 11 quale s i gettava s u ­
bito In acqua dal euo stabil imento e, 
a forza di vigorose bracciate, raggiun­
geva 11 corpo della giovane domesti­
ca. r iuscendo a strapparla od u n a 
orribile morto. 

Lo s tesso salvatore, su l greto del 
fiume, praticava olla domestica la re­
spirazione artificiale e quindi la tra 
sportava a bordo di un'auto a S. s p i 
rito. Qui la ragazza riceveva le cure 
dei caso e veniva quindi ricoverata 
per s in tomi di asfissia. I sanitari spe­
rano che possa cavarsela. 

Dalle prime Informazioni assunte 
presso la famiglia Fisci Ha Creecenzl 
n o n è ancora tn condizioni di essere 
interrogata} sembra c h e la giovane 
donna abbia tentato 11 suicidio per 
dispiaceri amorosi. 

Un'altra donna ha tentato di sulcl 
darsi Ieri, gettandosi dalla finestra 
della sua abitazione, sita al secondo 
piano. SI tratta della trentunenne Do­
lores Nurcl, abitante In via Vincenzo 
Troia 12, la quale, verso le 12 dopo 
un litigio con 11 proprio padre, per 
motivi non ancora accertati, s i s lan­
ciava d'improvviso verso la finestra e, 
dopo averla spalancata, s i slanciava 
nel vuoto, prima che I si'Jl potessero 
fermarla. Con un urlo di raccapriccio. 
1 suol genitori s i precipitavano per le 
scale, per andar» In strada a soccor­
rerla e qui avevano la grande gioia 
di trovarla In piedi, sconvolta ma 
quasi Illesa. 

gli a fare la spesa al Mercati Gene­
rali. Il DI Tommaso fu rilasciato pa­
recchi giorni dopo. 

Il 17 dicembre del 1948 f u spiccato 
mandato di cat tura contro 11 DI Tom 
maso, già In carcere per econtare tre 
anni di reclusione quale responsa-

Italia, una lettera con la dolomia notizia. 
Queita lettera, intercettata dalla puli­

zia. ha stelato la rcrn identità della ra-
pazza Sembra che la Vmntin alibia cam­
bialo nome, per aTer collaborato con i 
nazisti. 

Non più «12» ma «14 
per vincere al «Totocalcio» 

» 

A partire del 12 febbraio, la sche­
dina del Totocalcio comprenderà 14 
partite anziché 12. Saranno pertanto 
premiati 1 « 14 » e 1 « 13 » anziché 1 
« 12 » e gli « 11 ». L'esperimento ver­
rà ripetuto 11 19 e 11 26 febbraio. 

Ieri mat t ina sono tornati da Busto 
Arslzlo -1 giocatori della Roma, che 
già da s tamane riprenderanno allo 
Stadio e u al lenamenti . 

La Lazio s i allenerà oggi olle 14.30 
con gli allievi. 

L'Italia cMftle un governo 
di unità democratica 

Su quatto tema il terrà domani alle 
19,70 una eonoertazione popolare nelle se­
guenti lezioni del P.C.I.: Appio Nuovo, 

telila, Àurelia, Borgo, Cello. Collina Ra­
dio, Colonna. Capannelle. Catalbertone, 
r lumicino, Giamcoltnse. Gordiani, Italia, 
fomentano, Parioh, Ottavia, Óstitnte, 
San Basilio, Sttttcamtni, Trastevere, Ti-
burtlno 111, Torpignattara. Tuscolana, 
San Lortnzo, Quarticciolo. Ostia Lido. 

Sabato alla ttetsa ora: Campitela. Ma­
cao, Mazzini, Prtmaoalle, Ponte Milow, 
Trionfale. Domenica 22: Acqua Acetosa, 
Val Mtlalna. 

RIUNIONI S I N D A C A L I 
rOLIGRAFICI t CARTAI - Tolta la Cannali-

rioni Intana dai quotidiani, tipografia Commaf-
tiali, diligati a edilltori lindacall di tatti 
l i aiimda fralicsa, Mao confocali per domasi 
alla ara 18 la Seda (P.ia Sonnina). 

Edili - CI. . Coli.. Attirìati dal «aatlen 
delia tona Latino Metronio. Apals. Tatu ino , 
Qotdriro. Centoeelle. Qnartlteiolo. Frantati!». 
og.jl ore 18. al Sindacato. 

r.t.L.C.E.A. - R:onìon« CD.. «9ft *t 90 
ili» Camera M. LITOJ*. 

Edili • O.D., domani ora 19 la a«d«. 
Edili - 0.1. tona. S. Paola. Tosto!in». Apela. 

domini ora 18 al Sind. 

CONSULTE POPOLARI 
l cittadini propoatl e<una candiditi del Biotta 

dal Popolo alla CoMolte Tributar!* oggi alle 
18 In Via Paleatro 68. 

I montlcianl. notoriamente, non so ­
no frettolosi, ma non vorremmo che 
fossero troppo guardinghi. 

Una nota a parte meritano la t e -
cloni di borgata. I compagni della 
f cintura rossa » saranno dispiaciuti 
ma ci vuole. I dati sono molto 
espliciti: in queste sezioni c'è chi 
lavora con impegno e c'è chi al ri­
posa. Plctralata ha raggiunto 11 112 %, 
Caf-al Marena (con 11 compagno Mo­
lli, segretario della sezione, incar­
cerato per diversi giorni) 11 104 %. 
mentre Torpigmttara ha appena rag­
giunto il 61 «t 1 I compagni di questa 
sezione al sono impegnati a termi­
nare entro il 21. ma noi avremmo 
voluto vederli tranquilli già da mol­
to tempo. E non è 11 caso della sola 
Torplgnattara: Galliano, Gordiani, 
Ponte Mammolo, San Basilio, s e m ­
brano prendere le cose con troppa 
calma, e le cifre che le riguardane 
sono ancora basse: noi s iamo abi­
tuati a leggere sempre notizie cla­
morose sulle borgate romane. E la 
prova che la tradizione potrà essere 
rispettata ce la danno proprio Casal 
Morena, Pietralata, Villa Certosa, 
una sezione formata da poche sett i ­
mane, e Quarticclolo, che sono qua­
si arrivate al cento per cento. 

Dalle sezioni di borgata ci aspet­
tiamo il cento per cento ancor pri­
ma del 21: s iamo sicuri che non sa­
remo delusi e che 11 compagno Sec­
chia non dovrà rammaricarsi di sa­
pere Indietro anche una sola sezione 
della e cintura >. 

Per quanto riguarda l giovani, an­
che 11 Comitato Costitutivo della 
P G C. romana fisso, come è noto 
nella sua ult ima riunione l'obiettivo 
di raggiungere il 100 % del tessera 
mento entro 11 21 gennaio. 

Nel corso di questa set t imana quln 
di tut t i 1 giovani comunist i al « rlm 
boccheranno le maniche » e. superan­
do 1 fenomeni di lentezza che In al­
cune sezioni si s tanno verificando, 
completeranno di slancio il tessera­
mento . girando casa per casa, con 1 
dirigenti alla testa, per rinnovare le 
tessere del giovani e delle ragazze. 

Anche l e sezioni più lente stanno 
intensificando 1 propri sforzi per per­
mettere alla P .GC. di presentare do­
menica al compagno Secchia u n hi 
lancio positivo del tesseramento. La 
lez ione universitaria ad esemplo, che 
sino ad oggi non aveva riconsegnato 
un solo blocchetto, ci h a mostrato u n 
pacco piuttosto notevole di e*«l. che 
sarà consegnato questa matt ina In 
Federazione. 

Torplgnattara. Macao. Colonna, 
Trastevere Monteverde, Tuscolano e 
Trionfale, che sono le sezioni che 
ancora debbono sviluppare 11 loro la­
voro. s i sono Impegnate a preparare 
entro questa se t t imana delle sorpre­
se che dimostrino 11 loro Impegno. 
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all' IMPERIALE e MODERNO 
- J. ARTHUR. KANK/vt+sessio. 

JEAN SIMMÓNS 

IHCAHTtSmO] 

'il MARI DEI SUO 
•• -'ufTCCHNieOLOft -

i i i i i i i i i i i imi i imii i i imimmii iMii i i i i i 

I m m i n e n t e al C inema 

ADRIANO • METROPOLITAN 
BARBERINI - SUPERC1NEMA 

ia,etMB.MMni§ 

URY COOPER > 
L PAUIETTECIOPPJ0 

i i i i i i i t imi i imii i i i i i i i imi i i imi i i i i i i i i 

Wmt«tH« "MIN CALA,s 

si RIVOLI 
c*tu*tiote^aA'Cd^ 

CLABK GABLE 
WALTER PIDGE0M 
VAfl dOUtiòOti 

a» 
CUAftLK BlCKFORD-JDMrl H0DUK 

• EDWARD ABM01D* g ì * 

«A^laWMftSSl 
iiiiiiimmiimiiiimmimiiiiimimiii 

PER UNA N011E Di PIOGGIA... 

Tre, degli otto Agli e U moglie del 
presanto assassino dei • Picchio » 
dinanzi alla porte del tarar lo del 

campo di M. Verde Nnovo. 

bile di fer imento In u n a rissa. I n 
quest i giorni avrebbe dovuto essere 
ecarceroto In segu i to al condono ed 
è stato solo ora che gli è s tato notlfl 
cato 11 mandato di cattura spiccato 
oltre u n a n n o fa. 

CONVOCAZIGNI DI PARTITO 
MERCOLEDÌ 

AUftti i t a s i t di aex. la Pad par rlUrara 
• Via 5aovc • eA altra iaporknti pstolU* 
aiaol. 

Matalltrfid • Goav. dai eoa. Dir. Stri. 
alla 18 la tei. 

Matallnrfid - IttamUt!*--* alla 18,30 tn 
Pedcratlooc 

Tatra - 0 m ? <W (TO • tem. celi. • 01 
alia 19 ta Tei. 

Statali • (VISITI l ama alla 18 !» PM. 
GIOVEDÌ' 

Otaadillarl • OBI . D.r. S.od a c-*i di wi­
ld» . alla 19 la Fedèraxiooa. 

FarraTiiri - UlwcaJIolara alla 18 ia Tt4. 
Alkaffa • « m a - Obap. O.D.S. ali* 33 l a ' 

PaderuioB* 

la «fidanzata» dell'Infante 
identificata in un'austriaca 

La gioTane bionda, che è stata arre­
stata qualche tempo fa perchè non pa­
gata i conti degli alberghi e che dichia-
rara alla polizia di essere la Edanzata 
dell'* Infante di Spagna >. è alata final­
mente identificata. Si trotta di certa 
Aloisia Vicintin. nata a Vienna 29 
anai fa. 

Ella fa Imcenztata per «cario rendi­
mento nel 1942 dal ano impiego presso la 
delegazione «indarale italiana a Vienna, 
e si rr«e irreperibile. Il padre Jaknb è 
morto a Vienna il 29 dicembre dello 
scorso anno per malattia. Gli amici di 
quest'ultimo, snbito dopo la «ni morte. 
inviarano alla figlia, che saperano m 

P I C C O L A 
CRONACA 

0001 MERCOLEDÌ 18 OEWIAIO — I . Prawa. 
Il aala al lira alla «ra 8 a trtaostt alla 17,8 
Darata del giorno: or* 9.8. 

BOLLETTINO OEMOClUnOD - ffitlt BM«OB1 
i2, intimine 40: atti morti t . Morti: Bucai 
19.(«amica 24. Mitnaoal 26 

BOLLETTINO METEOftOLvQlÓO - Tmpmhjra 
minimi a missini di ieri 10.4-12.7. Ptr «gol 1 
predato eitlo DUTOIMO eoa graduila migliori-
meutn. Tfmn»r»furi la I<gg«ra dunianikra*. 

FILM VISIBILI - . U donni del bandito . 
all'Ausonia: • Viale Flaminio • al Fooltn* di 
Tr«Ti: t II molino del Po » all'Italia; • L'iaola 
di corallo > al Reale. 

SEMINARIO - PINT0R • - Owl •!!« 18. preaao 
la citi della Cultori. 11 prof. OiMeppa Mar­
tini trrrì O H rrluione tal t«ai: • Gli dadi 
etorico-rrlijiMi In Itali! •. Sejalrà la di­
scussione. 

ASSEMBLÉE A.N.P.I. 
Oĝ l rre 19 « « e n M « pre-conjreeauill a Mi-

tio. Mutisi. CiTalIeqijrri. Ponto Pirìone. Fl«-
nmlo. Doawi oro 20.30 i frqtulino. 

BLOCCO DEL POPOLO 
11 Gruppo G>o«iliir« oggi alla 31 scila aed« 

della Fed. S t i l i s t i . 

Ì SETT.HAHA 
r *EL CRAHOE 

JlWQ 
SILA 

con. 

'SIIYANAI 
AMEDEO NAZZAM 

JACQUIS IWMAS 
tVfnOHO GAJJMAM 
. o m t n o va 

OUIUO COLUTI 
01 NO OC LAURENT! B . 

Al C I M E * * 
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Cinodromo Rondinella 
Oggi al le ore 13,30 r iunione C o r ­

s e d i Levrier i a parziale b e n e f i ­
c io C. R. I. 
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Sono bastate poche ore di pingttrella per ridurre in un lago la zona c.rcostanim 
la Piazza Giovanni Di Dio. ove gli abitanti delle baracche del campo di Monte 
Verde Suovo tono stati costtttli a trincerarsi per non avere gli abituri invasi 
dalle aeque. Altri allagamenti «i sono verificati un PÒ dappertutto, da Via Co­
stantino Beltrami a Piazza del Fico, al Lungomare Duilio, a Via dti Cono, 
Torplgnattara, P. Fugemo Biffi, ecc. Che cosa succederà, signor Sindaco, te 
continuerà a piovere? Probabilmente la solita cote: teandma'i rigurgitanti a .. 

bacini idroelettrici punti l 

TEATRO PIRANDELLO . Pi alttrdl i l Ttatrt 
Pirandello (Via Aoqiiaptru, P.ti Ztsirdrllt. 
tei. 55155) t«-vi dati, alla 21. la «'«iti *oe-
neiB* di Gow a DTaseaa 
Pr»rìi « ' c o lira 200. 

T E A T R I 
ARGENTEA: ojji alla 17.30 11 M o G^«os 

dir.geri asairli" di C%*rab'al. Gormne. RSTS! 
« Holot — AITI: ora 17: eo-np SreU» Piai. 
Porcili: • U Presideetaau • — ELISEO- ore 
21: («s? . De Filippo: • Sipdll aiihosir.i • — 
Q0AYTR0 F05TASE: «ra 17 « 21: eoa». Btor» 
giallo: • Gridi l i folla » — PICCOLO TEATRO: 
ora 21: owip Reato Ricci: • Ldipo R« » — 
QUIRINO: «ra 21: «petti»!! RP.: »QM TI4-«7» 
— fALLE: or» 21: eoo?. Viao Tiruto: • Ip-
psatucfoV» la pa.lw««aifi» •. 

VARIETÀ' 
ALIAMI*,A: La atrega rovi e r/ap Mirotu 

— ALTIERI: lolita a IÌT. - AMIRA- tibia-
dec i* is r i lu ta 4i amia « ri». — LA FENICE: 
L'aoa» del miei acgii — LAMARMORA. 11 
aujo di Oi — MANZONI: l a ei:tiJel!a « 
rit. — NUOTO: fi ala corpo ti «caldera e rW. 
— HHCIPE: M P W . - V Tardo» • rlr. - VOI-
TSII0: Il terrora • rie. 

CINEMA 
à l . C : Molti ««gal par U atrad* — Aeita-

rU*'-H T*1MT deiriaperilAW — àirladia: Di­
ala!* tra I pelliroMi — Airiaa»: MideaoiMlle 
tri Barry — Alba: I ear tpareatl — alerai»: 
Orepi l'aatrelogo — Asiisciit irl: I brigasti 
— Apatia: Sai?» — Appi»: Oropl I astrologo 
— Arcabalni: Th» Bla» Logooa — Arsa l i : 
Hotel Moeaabo — Aliarli: (trial l'utroloa» — 
Altri: n p i o t e umtjeam — aUkafe <km\ 

a Piaotta detteti*» — Attilliti T«orfc!i Oall-l 
fonia — Aafwrts: Il t i lwr dell'imperiv>n 
— Acrara: Ditti proibiti — A ascila: La don»*. 
dal »tadlto — Barbtrili: MiJenokeJl» Di 
?"Tj — Bsllfia: AI di IA drll'eritrote — 
Bracacela: L» e m i r i ia de! t*cro-i — Capital: 
La lente fcer*nal:««a — Calmiea: Il l i p 
della S la — Caitiealla: L'alt.ai era — Ca­
rrai!: U lena d*l «era — Cill-Star: JI>IET 
Relmdi — Claiia: No» ni «fsijiriì — Cala 
l i Ritira; ^"«adonta — C a l m i : Capita» 
Fani — Calama: Man;!'* tel'a imebre — 
Carta: La foste crsnnjl .oii — t i l t ali»: Op. 
njxitx noi • trito — Dalli Falli»: Jla io 
atregltti — Dilli Matekar»: 0n*l aoa» !« d'ine 
— Dilla PMTÌIC!»: Ood'm i'atfTa — Dilli 
Tittiria: Ooal aoa» h dolse — D»I Vacali» : 
Dastiatitoa» Torio — Dina' I tributi — Da­
rla: Addio aU'eiardta — Elea: la r»re an­
sici — Espilila: Aaixe ra -Vlir1» — Esripa: 
Il Ispo de'Ia Sila — Etctltiir: L'alt.-u upp» 
degli m««««iai — r a n n i . T«!« 'a Moke — 
Fiaim»: Notti trirat.i» — Flaaiaii: lemti 
— r«aliali: Il and* dell» terra — *»If»ra: 
Ricortk anelli «olle — F n l a » : Ina aallot-
trtli per ROT — F n t a a U T m i : Vi»!* Fl«-
miago — Gallarla: Praeeia t « i — Rial!» Ce­
lar»: Li r««« di Bagdid — Qtltea: Mtreebiir» 
— laptriali: laciataaiax» d«! atri «VI Sod — 
Iiètau: Spot* enatr» na'gn» — Irli: SSda a 
BiltiaytTt — ttaln: Il animo M P* — Mu-
liaa: La Bla* dell» aorta — V i n i l i : I i t ­
er. liciti — Mrtropalita: Notti argenti»* — 
Malirit: Incisi*»!»)* dai atri del Sud — Mi­
l a n i s t i » : Sai» A: Il grud» riaploe*: Sali 
B: GII kffiri di I M "-trito — Irr id i» : Sol­
di!* di rut ir» — Mara: 0gc> rigarti vuol 
•trita — Od «tuie»!: Ri»» amm — Olrapli: 
Al di»»ol* 1» celebrità — Oria»: Fi t a o * aoila 
Jung!» — M a r i a * : La dna» « tuo tal» — 

F i l i n i : L» »tr*ga rma>i — Palm» Sittit» 
La ragan* d IRirve; — Pilastri!»: 0*1 IMO 
I» «Vea* — Parlili: Gru fmt.-ril Wtlt D . « * T 
— Fluitarla: La Icagi «ttesi — Fina: ffl 
le',!. *« d'ix«ra — Prnisls: Caspita a e u -
\»V« — Qtairt»: Lett«r« all'alba — Qiiri 
i l !»: Crepi l'antrolnp — Qsirliltfa: • TV 
r<y>red wi j • «17, 19.15. 21.4M — Baili: U 
!«*!• di fonilo — Rèi. Tiri:» di eteila — 
Rinli: lmir« a*tt* 1 tetti — R i a l : Arr» d 
V«* - TorS.de erqsm — Rtblia: L'alta* ir 
V/*a:ecr;<V) — Salaria: l a tall i dei torti — 
Sala Umberti: U limigli! Stoddard — Saint 
Margarita: Al datolo la celebriti — Sani»: 
U emirat i del terrore — Snarilis: I «ITTI 
Beiti — Splashre: T«:A 1* Moki — Stadia* 
Torta a Ntpoii — S u a r d i r a i : Macaawialle 
D: Barry — Tirma: li t t l w deil'uspintore 
— T.-uin: Il I I IJJIV» Btrbtr» — Trini»: 
Al M di S i t i t i — Turi l i : Aetrfa A lt a a 
daiamone — Tata» Aprile 11 g'ird aa I' 
Alitb — Tirbui: r»*s-» * T*1«IÌ — Vittoria: 
Sai San* 4 trjrito — Vittani Ciiaptit: Usar 
tragici*. 

RIDUZIONI E.B.A.I.: P.i^Star Oratali*. 
bacil . t*. Pluciirlo, Rei!». 

RADIO 
RETE ROSSA - Or* 11: Mo». rie* - 11 

Leasl i l pia»* — 12.25: (inumi — I S . » : Or-
cb*»tra tetri — 14: Orci. As«pct» — 1 4 , » : 
Do* di raitirr» — 17: Cfctnei — 18: • LoaV 
lett*. di P. Muragli — 20.10: La tot* di 
F. Tagliatili — 21.03: fi enaiegn* d*l cisqsr 
— 21.4S: Ose, a.al. — 23 20: Ballo 

RETE AZZLRRA - ©-» 13.26: lacrtitrl 
alcali — 18: Mo*. di cu»»-» — 18.90: 
(Intra Ferrtri — I9.W: • Capricci •, di 
s t i l l i — 30.33: • It« tag • — 31.25. . 
Nic*l!l — ti.1t}: I ayttarat «VU'alml», 

:se«TÀ 
COUTROu 

t r * lTT | *D 
SEHIMANA DEL BIANCO 

- 2 0 % SU' V*£ZZI FINORA MATiCATl 
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Ogni giorno di più crescono 
i casi in cui il giudice è chia-
mafo.ad accertare la vostra 
Responsabilirà Civile 

per danni arrecali a terzi 

• 

Interpellale il vosfro Àgenfa 
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Éfif con chi volete ma,-
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PROF/LO DI UNA " DONNA DF.l. SUD" 

LA MOGLIE 
dell'assassinato 

\je contadine dello Basilicata 
crescono < contegnose » — come si 
dice al mio paese. 

e Contegnosa > vuol dire piena 
di < contegno > e da quelle parti 
significa, per esempio, l'abitudine 
al camminare con gli occhi bassi 
per le strade del paese, il muo­
versi timido ed incerto che deriva 
dal vivere in un tipo di società 
in cui la donna conta poco come 
essere umano autonomo; significa 
o \er coscienza dello scarso diritto 
che si ha di parlare, di dire la 
propria opinione, di mostrare in­
teresse o curiosità per (pici che 
dicono o fanno irli altri; significa 
nver coscienza di non poter par­
lare ad uomini che non sinno il 
padre, i fratelli o il marito e di 
non potersi interessare ad altri 

La moglie di Giuseppe Novella 

padre, i uomini <*hr UDII siano i 
f i . itell i od il marito. 

Una donna * contegnosa > è an­
che < virtudosu » — cioè ricca 
delle virtù che insieme fanno il 
« contegno >, e quand'è così essa 
ha già una dote buona per ma 
ritarsi. 

Così crescono le contadine della 
Basilicata e così è cresciuta la 
moglie di Giuseppe No \e l l o , nel 
suo paese di Montescaglioso, in 
provincia di Matera. Un paese di 
ottomila abitanti su di un cocuz­
zolo di montagna arida d'estate e 
fangosa d'inverno, dalle strade 
strette e senza selciato e dalle 
case dove in una stanza vivono 
in dieci, uomini e donne di ogni 
età: un paese così nella provincia 
italiana più carica di miseria v 
più irretita nella traina compli­
cata ed assurda dei rapporti feu­
dali che affondano le radici nella 
terra. 

Ella era una di quelle donne di 
cui parla una vecchia ninna nan­
na popolare: 

« Quannu si nato tu 
mameta nttn c'era: 
era a ìa funtarla 
a ìaoà li panni » 

(quando tu sci nato tua madre 
non c'era; era alla fontana a la­
vare i panni) e che lamenta con 
così grande forza drammatica il 
dolore e la fatica di cui è piena 
la vita della gente dei paesi della 
Basilicata. 

Era donna « contegnosa ». < vir-
tudosa > e « faticatrice >. 

Di questi tre aggettivi era fatta 
la sua vita: trent'anni circa di 
cui questi ultimi cinque passati 
accanto a Giuseppe Novel lo che 
quattro anni or sono le aveva dato 
un bambino. 

Anche la vita di Giuseppe No­
vello non era piena di aggettivi 
di significato diverso o, forse, di 
uno solo in più: egli era iscritto 
al Partito Comunista. Era nato in 
una famiglia di contadini, aveva 
faticato ventanni ogni giorno poi 
era stato soldato in g u e n a . Tor­
nato. si era sposato, a*cvu avuto 
un figlio, s'era iscritto a! Partito 
Comunista e si era mesvj alla 
testa dei contadini del suo paese 
affamati di terra: il 15 dicembre 
dell'anno passato, poco dooo l'al­
ba. è stato ammazzato in una 
strada di Montescaglioso dalla 
Polizia che alle tre de! mattino 

aveva assediato il paese, tagliato 
la luce, sfondato le porte delle 
case ed arrestato decine di uomini 
e di4 donne strappandoli ui figli 
terrorizzati. 

La moglie di Giuseppe Novello, 
la donna « contegnosa >, « virtu-
dosa > e « faticatrice » è venuta 
a Roma sabato, e domenica ha 
parlato all'Assemblea che al Tea­
tro Quirino ha concluso il Con­
vegno dei Comitati delle Assise 
del Mezzogiorno. 

Era vestita «li nero ed fin velo 
sottile dello stesso colore le scen­
deva dal capo avviluppandola 
tutta nel segno del lutto. Aveva 
gli" occhi neri, dolci, umidi e lo 
sguardo timido e spaurito. Si 
muoveva a piccoli passi, quasi in 
punta di piedi, come da ragazza 
nella chiesa del suo paese. 

« Compagni — disse con una 
voce tremolante per i singhiozzi 
che le salivano in gola — la fra­
ternità che ci lega mi dà coraggio 
e fiducia per dirvi qualche cosa. 
il piombo che ha ucciso il mio 
caro marito non ha fatto altro 
che rafforzarci, che unirci: oggi 
è un mese dal giorno in cui il 
mio caro marito è caduto e noi, 
a Montescaglioso, abbiamo tripli­
cato le iscrizioni al nostro Partito. 
Lavoriamo tutti, anche io. 

< Io ero una povera donna senza 
coraggio, vile. Quella mattina, 
(piando ho visto mio marito ca­
dere, sotto il fuoco della mitra­
glia son corsa verso di lui per 
rialzarlo. Allora, mentre vedevo 
il suo snnguc scorrere, ho udito 
la voce dell'ugente che Io aveva 
ucciso gridare: «Muori, best ia!». 

« Mai quelle parole sono uscit" 
dal mio cuore: sono un chiodo 
che non mi dà pace lo avrò pace 
soltanto quundo dal mio cuore 
sarà tolto quel chiodo, il giorno 
della nostra vittoria. Solo allora 
io avrò pace, solo allora avrà 
pace il mio bambino di quattro 
anni e riposerà in pace anche il 
mio caro marito ucciso ». 

A \ e \ a m o tutti gli occhi gonfi. 
Una toce rotta dal pianto, dalla 
platea, gridò: « Lo vendicheremo» 
— e \ o l e \ a esprimere m questo 
modo l'impegno che sentivamo 
tutti di lottare perchè nel nostro 
paese non fosse più permesso con­
dannare a morte gli uomini ed 
ucciderli per le strade. 

« I o spero » — rispose con fer­
mezza la moglie di Giuseppe No­
vello. alta davanti al microfono, 
avvolta nel velo nero del lutto di 
tutti gli italiani. 

ALBERTO IACOVIELLO 

m, «* sti té 

NEL CENTENARIO DI UN GRANDE POETA ROMENO 

Nota su Eminescu 
Per oltre cinquantanni la sua opera è stata snaturata e messa in 
ombra: solo oggi è possibile conoscerla nella sua intierezza 

SENSO 
PROIBITO 

MATJGERI: Donna in riposo (disegno) 

Ricorre in questi giorni il cente­
nario della nascita del grande poeta 
romeno Michele Eminescu. Partico­
lari onorinze sono state rese in cen­
tinaia di pubbliche manifestazioni 
alla memoria di questo che la Ro­
mania popolare proclama oggi, ed a 
ragione, il suo vate, il suo più illu­
stre cantore. Il « caso » letterario di 
Eminescu è tra i più singolari. Per 
oltre cinquant'anni, infatti, la sua 
poesia non è stata conosciuta nella 
sua integrità. Un'abile cortina di si­
lenzio è stata calata sulla sua voce 
da una critica ossequiente alle inti­
mazioni ed ai suggerimenti della clas­
se dominante; le aperte ribellioni del 
poeta contro l'ingiustizia dell'ordi­
namento sociale a lui contempora­
neo, gli accenti di vivo disprezzo 
per i potenti e di sincero, profondo 
amore per gli umili, sono stati tutti 
relegati in una zona d'ombra. 

L'immagine che di lui era possi­
bile costruir.^, era a tal punto di­
storta, da riuscire perfino irricono­
scibile. E' stato perciò tra i compiti 
primi della odierna critica lettera­
ria romena — d'altronde impegnata 
in un assai largo lavoro di « risco­

perta » e di rivalutazione dei clas­

sici — quello di ristabilire la vera 
identità del grande scrittore, resti­
tuendola in una luce di verità che fi­
nora le era stata negata. 

La borghesia romena, e quindi la 
storiografia letteraria che ne era la 
fedele interprete, avevano sottolinea­
to in Emin*scu la vena più debole, 
quella che più indulgeva al compiaci­
mento ed alle suggestioni di accenti 
melanconici e pessimisti. Ne veniva 
fuori un poeta segnato da caratte­
ristiche che Io limitavano irrimedia­
bilmente: una specie, insomma, dei 
nostri crepuscolari. 

Eminescu non è stato certamente 
un « rivoluzionario ». Al contrario, 
i più noti critici romeni tendono a 
presentarlo obiettivamente come uno 
scrittore in cui si rispecchiano le pro­
fonde contraddizioni che hanno tor­
mentato la .uà epoca. 

Dobrogeanu-Chcrea (1855-1910), 
uno dei primi teorici del mar­
xismo in Romania, ha dimostrato 
nel suo saggio su Eminescu, come il 
poeta fosse profondamente colpito 
dai « vigliacchi » che lo mortificava­
no « come i martelli l'incudine ». 

Eminescu, tuttavia, ha la forz«t di 
trasformare i i sua angoscia in un angoscia 
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I POPOLI ASIATICI ALLA RISCOSSA 

L'Indocina verso la libertà 
nonostante il terrore imperialista 

La "sporca guerra'9 dei capitalisti francesi ogni giorno di più si dimostra mutile - La 
posizione del Pandit Nehru nei confronti di Ho Chi Minh - Lo scandalo Hevers 

caldo accento di protesta contro lo 
sfruttamento e l'ingiustizia, anche se 
non sempre riesce a far sua piena­
mente la causa del popolo. 

Cosi sì spiegano certe confusioni 
dell'opera eminesciana, certi accenti 
nazionalistici, certe oscillazioni del 
suo canto. 

Malgrado queste deficienze, Emi­
nescu resta sostanzialmente un poeta 
del popolo e la riprova più sicura è 
costituita dal fatto che la borghesia 
ha sempre tentato di mutilarne l'ope­
ra. Alcune liriche, consegnate dal 
poeta ad uno dei giornali più noti 
della sua epoca, il « Convorbiri li-
tcrare • (Colloqui letterari), organo 
cui facevano capo correnti letterarie 
d'ispirazione conservatrice, vennero 
regolarmente censurate. I suoi pa 
droni scartavano spietatamente tutto 
ciò che sembravi loro « sovversivo ». 

Ecco un esompio lampante di que­
sto tipo di censura; alcuni versi a suo 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
LONDRA, 17 — Due avveni­

menti hanno concentrato m que­
sti giorni l'attenzione delVopinio-
ne pubblica sull'Indocina; il fatto 
che la Conferenza di Colombo 
tra i miniatri degli Esteri del 
Commonwealth sia terminata 
senza che un accordo sia stato 
raggiunto per il riconoscimento 
dell'imperatore dell'Indocina Bao 
Dai messo su dai francesi in op­
posizione all'Indocina Ubera, di 
Ho Chi Minh. L'altro avvenimen­
to è costituito dal primo gesto 
di politica estera compiuto dal 
governo di Ho Chi Minh il quale 

LE PRIME A ROMA 
SUGLI SCHERMI 

Una celebre canaglia 
Non è bastato 11 nome di Mark 

Helllnger. produttore recentemente 
scomparso che realizzò opere corag­
giose come « Città nuda », « I Kang-
sters », « Forza bruta », per presenta­
re sul nostri schermi questo film con 
un lancio pubblicitario corrisponden­
te al suo valore: senza attori noti, 
distribuito da una Casa minore e col 
banale titolo appioppatosi! dai nostri 
doppiatori, < Una celebre canaglia » 
può esser visionato a Roma in una 
sola sala di prima visione e incapsu­
lato per di più entro uno spettacolo 
di varietà. Il fllm meritava miglior 
sorte poiché è 11 più Interessante, an­
che se non si può definire riuscito. 
tra quanti ci ha offerto questo primo 
scorcio d'anno: ma troppo rigido è il 
controllo esercitato dalle grandi case 
americane sul nostri circuiti perchè 
ci sia posto, tra tante confezioni in 
serie Impastate di divismo, per tenta­
tivi In qualche modo significativi: T. 
tanto peggio per gli spettatori. 

« Una celebre canaglia » rappnsenta 
un tentativo di creare sullo schermo 
Un personaggio ambiguo e contraddit­
torio, non definito fin dalla prima in­
quadratura come di consueto, ma in 
cui a vo:ta a volta 11 bene e il rraìe 
si alternano, poiché possono r e s i ­
stere In una stessa persona. Tori* che 
non sarebbe certo soror^ndenie in 
campo letteraria, ad esempla. ma in­
consueto per il cinematografo e pole­
mico addirittura nel quadro rfr.'a rl-
nematoarafla americana «"h? non in ra 
ad altro che alla massima sehptnatiz-
zarione dei tipi, dove 1 tuoni srno 
angelici e l cattivi, perfidi, e se qual­
cuno si converte «slb'sce la sua tra­
sformazione con la sfrontatezza e la 
raffinata tecnica di una subrettina che 
esegue lo soogliarello 

Il giornalista Jim Duncan. protago­
nista del film di Helllnger. è invece 
un personaggio a due facce: una uffi­
ciale, di eroico corrispondente di 
guerra per il pubblico, di uomo af 
fettuoso e appassionato per la fami­
glia e le ragazze che gli girano jntor 

no, di esemplo da Imitar* nella vita 
per 11 piccolo nipotino; l'altra n i 
scosta, che rivela- una mentalità me­
schina, avida di danaro, traviata dai 
vizi, alla ricerca dell'esibizione ad 
ogni costo. 

Quan.io Jlm, dopo molti anni di 
permanenza in Europa, torna in casa 
de! fratello Martin, in una cittadina 
delta California, trova infine un stm 
blente onesto e tranquillo, dove sem­
bra che I peggiori peccati siano la 
maldicenza e qualche amorazzo clan­
destino. 

La venata di Jlm al Inserisce In 
questa società come reagente, per­
chè non solo Jim. ma tutti gli altri, 
ad uno ad uno, rivelano quanto han­
no sempre cercato di nascondere: la 
madre odia il figlio perché le ricorda 
Il marito: la moglie di Martin non 
sogna che di evadere da quell'am­
biente e sarebbe disposta a fuggire 
con il primo che capita; la ragazza 
che resta incinta per causa di Jlm 
vuol fare l'eroina, ma si accomoda 
subito a sposare 11 glovanottello che 
da tempo la corteggia. E via via, 
tutti sono scoperti come realmente so­
no. fino al barbiere e al cliente fisso 
del bar: un impasto di meschinità e 
di buoni sentimenti. Jim stesso, alla 
fine, vuol fuggire con 1 soldi che la 
banca ha dato In consegna a Martin. 
ma abbandona la refurtiva per corre­
re m aluto del nipotino che sta per 
e&sere travolto dal treno e, pur sa­
pendo che l'unico modo per uscire 
dignitosamente dalla vita è farsi uc­
cidere. terta uno scampo fino all'ulti­
mo Istante. Evitato lo seandalo, tutti 
torneranno ad avere l'aspetto di buo­
ni-angelici. 

f i lm amaro più ancora che triste. 
pieno di rancori e di disgusti, in cui 
la regia di Frank Tuttle appare trop­
po inferiore al compito. Ogni episo­
dio è girato con la corretta piattezza 
della produzione in serie, e soltanto 
una fotografia grigia e priva di facile 
gradevolezza e un commento musicale 
efficace hanno accenti marcati. La re­
citazione di Ann Blyth e di Sorwiy 
Tufts. dal volto a tratti somigliante 
* quello del pugile Mitri. * consueta. 

ed .in a. 

ha riconosciuto la .Repubblica 
Popolare Cinese. 

I membri del Commonwealth 
britannico non hanno potuto rag­
giungere l'accordo unanime sulla 
questione del riconoscimento di 
Bao Dai, per l'opposizione del 
Pandit Nehru, primo ministro 
dell'India il quale ha affermato 
che il suo paese non vuole rico­
noscere Bao Dai in quanto questi 
non gode l'appoggio della mag­
gioranza d"i vietnawesi a causa 
del suo passato e delle sue rela­
zioni troppo intime con la Francia. 

Con questo, Nehru non. si è 
spinto a sostenere il governo po­
polare di Ho Chi Minh, sebbene 
egli sia costretto ad ammettere 
che Ho Chi Minh è molto più po­
polare, rappresenta di gran lunga 
molto più di Bao Dai i veri inte­
ressi e le aspirazioni del Viet 
Nam. 

In sostanza il Pandit Nehru si 
è tenuto sulla linea del memo­
randum che verso la fine di otto­
bre del '49 egli indirizzo al go­
verno inglese, memorandum che 
venne tenuto segreto in quanto 
denunciava la politica della Fran­
cia «• la quale si sforza di gover­
nare l'Indocina contro la volontà 
del popolo indocinese e contro 
gli accordi del 6 marzo (si rife­
risce agli accordi del 6 marzo 
194S tra il governo francese e 
Ho CM Minh, n.d.r.), offrendo 
agli indocinesi una indipendenza 
limitata nel quadro di un regime 
diretto dall'imperatore Bao Dai 
che è considerato dai suoi compa­
trioti come un fantoccio nelle 
mani dei francesi*. Quanto a 
Ho Clii Minh nel suo memoran­
dum Nehru ammetteva che il lea­
der del movimento di liberazione 
indocinese » dispone di un'amnu-
nistrazione in perfetta efficienza». 
Egli aggiungeva che il - movi-
mento rivoluzionario indocinese 
controlla VBOfe del paese ed è 
formato di una coalizione omoge­
nea di energici comunisti e di na­
zionalisti ferventi che sono com­
pletamente scettici dinanzi alle 
promesse francesi d'indipendenza. 
La' Francia ha come carta prin­
cipale la concessione di armi ame­
ricane e britanniche e di un aiulo 
politico e finanziario per combat­
tere Ho Chi Minh.. Il Pandit 
Nehru rivelava poi quali siano 
le sue intenzioni riposte dietro 
la sua opposizione alle manovre 
francesi: - L'India spera di essere 
in grado di diventare il campio­
ne della ca'-'sa e l'indipendenza 
indocinese: essa sarebbe favore­
vole a un intervento dell'ONU ~. 

Questo atteggiamento l'India ha 
mantenuto anche nel corso della 
conferenza del Commonwealth 
nonostante te sollecitazioni di 

Bevin. Segno questo che anche 
per l'Indocina nuovi tempi stanno 
maturando: la Francia ha fallito 
nel suo obbtettiro principale, non 
è riuscita con /'impiego del suo 
corpo di spedizione e con tutto 
l'appoogio concesso a Bao Dai a 
eliminare Ho Chi Minh. L'ultimo 
scandalo di cui si sta occupando 
in questi giorni la stampa pari­
gina, quello dell'ex capo di Stato 
maggiore Revers, ne è un altro 
indice. 

Questo scandalo, come è noto, 
è scoppiato in seguito alla pubbli-
cartone di un rapporto segreto 
di Revers sulla situazione in In­
docina. In esso si afferma al pri­
mo punto che « alla vigilia delta 
instaurazione del governo di Bao 
Dai, il Vict Nam è profonda­
mente turbato. Noi non controllia­
mo (scrive Revers) che una parte 
del territorio e meno della metà 
della popolazione. Nei territori 
che noi occupiamo, imperversa il 
terrorismo. Nelle zone che sfug­
gono al nostro controllo il Viet-
Minh (la lega per l'indipendenza 
del Viet Nam, n.d.r.) ha stabilito 
un governo e un'amministrazione 
che funzionano regolarmente: 
esso dispone di forze armate co­
stituite in parte da truppe rego­
lar*, in parte dall'armata del po­
polo ». 

Questa è la situazione dell'In­
docina al momento in cui è finita 
la conferenza di Colombo e Ho 
Chi Minh ha deciso di riconosce­
re la Repubblica Popolare Ci­
nese. L'atteggiamento del Pandit 
Nehru, le perplessità vive in am­
bienti dirigenti francesi dinanzi 
alla politica fallimentare di Pa­
rigi verso ti Viet ffam, e d'altra 
parte il prestigio crescente di 
Ho Chi Minh in tutta l'Asia sono 
indici di tutta una situazione nuo­
va in movimento nell'Asia meri­
dionale, una situazione in cui la 
presenza della nuova Repubblica 
Popolare Cinese funziona da ele­
mento acceleratore nello sviluppo 
dei nopoli asiatici verso l'indi­
pendenza. 

La colpa più grave che viene 
CP0* fatta alla Francia è di non 
avere saputo trattare con Ho 
Chi Minh. df avere perso ogni 
prestigio sul popolo indocinese, 
insistendo sulla linea dell'inutile 
appoggio a Bao Dai. 

Con Hn Chi Minh il governo 
francese aveva firmato il 6 mar­
zo 194S * « n modus vivendi» ac­
cettabile in quanto veniva rico­
nosciuta la Repubblica Democra­
tica del Viet Nam nel seno della 
Federazione indocinese e delta 
Unione Francese con un proprio 
governo e con proprie finanze. 
Ma in realtà il governo francese 
non rispettò mai quegli accordi, 

non solo ma operò in riandrà, 
come scrisse l'ex consigliere del­
l'Atto Commissariato francese m 
fn<'oci>ia Paul Mus. da trasfor­
mare quel modus vivendi in un 
" modus trucidando-». Quegli ac­
cordi caddero definitivamente 
quando il 21 novembre 1946 mo­
rirono massacrati dal fuoco delle 
batterie da costa francesi seimila 
vietnamesi secondo la cifra uffi­
ciale riconosciuta dall'ammiraglio 
francese Battet che assisteva al 
massacro. Due soldati francesi 
uccisi da provocatori annamili, 
serOirono da pretesto a questo 
mostruoso crimine. Da allora x 
francesi iniziarono in Indocina 
quella che è detta la ~ sale guer-
re*, la sporca guerra che costa 
tanto sangue e sacrif.ci al popo­
lo francese e al popolo del Viet 
Nam. 

La sporca guerra finanziata 
dalla Banca di Indocina doveva 
mirare ad assicurare alla finanza 
francese lo sfruttamento delle 
ricchezze naturali del paese, riso, 
antracite e caucciù. In realtà la 
sporca guerra non può conserva­
re più niente alla Francia: il 
movimento di indipendenza dt-
retto da Ho Clii Minh si è fatto 
oramai tclmente imponente che 
lo stesso Revers ha malinconica­
mente scritto nel suo famoso rap­
porto che la Francia oramai si 
deve rendere conto chr ooni col­
po che subisce l'Indocina è un 
a'tro pasro verro la sua liquida-
zionp m quei territori. +• è il se­
gnale della sua cacciata ». 

-IOIIN MELLOBY 

MICHELE EMINESCU 

tempo accuratamente soppressi, 
ora to-nari alla luce: 
t Ci readon :d.otì f*r hrn cifi'fr» a tutto, m» 

(«fi « sulla credono 
Xni A imi il niy?lro Migue in gnfrra • a ml-

l'jlni» moriamo. 
F>r il nostro finja» »*«i (un ossequiati e grandi. 
X noi la spillatura, ad e-si l'oro: a noi il co-

|rajjio »i essi la paura ». 

Ed ecco ancora, da « Imperatore 
e proletario » un'accesa invocazione 
per abbattere l'ordine borghese; 
sono versi clie ancor oggi rimangono 
un monito e un incitamento per i 
popoli che ancora subiscono il giogo 
capitalista: 
t Sch anlat* l'ordiniaiMÌo eiu<!»l* » Ingialt»», 
eh* il mondo diTide m nastri • nethi! 
£<< d ;*> la morte <-.>n?fn«o non v'aspetta. 
fate rh« ~ questo ni'"-. !o parte giusta. 
uguale, ahbia ognuno. vi\cte. amate da fratelli! • 

La Repubblica Popolare Romena 
ha conferito a Michele Eminescu il 
titolo di accademico « post-mortem ». 
1'.' un fatto, questo, che assume un 
particolare rilievo e significato, poi­
ché il poeta che dalla borghesia in 
più occasioni era stato esaltato, pro­
prio da e<sa non ebbe per ricompen­
sa che miseria, offese ed oblio. 

Prorogato il concorso 
per un bozzetto sui latti dì Modena 

Il comitato provinciale per il 
manifesto sui fatti di Modena 
mentre ricorda che, secondo le 
consuetudini, i bozzetti per l'ec­
cidio del 9 gennaio dovranno e s ­
sere presentati nel formato mini ­
mo 70-100; su r.thiesta di n u m e ­
rosi pittori e cartellonisti che già 
hanno risposto all'iniziativa, a c ­
cetta d i rinviare la data del termi­
ne ult imo per la presentazione dei 
bozzetti al .̂ 0 gennaio p. v . e nel 
contempo ripete le norme per il 
concorso. 

Il bozzetto uresentato per il 
manifesto in parola per poter e s ­
sere un contributo tempest ivo a l ­
la campagna condotta dal le or­
ganizzazioni democrat iche a l lo 
scopo di far conoscere a tutto il 

Paese questo nuovo atroce m i ­
sfatto, dovrà esse te approntato •?• 
inviato a Modena — Via G a n a -
ceto 113 dove r s i e d e il comitato 
provinciale, entro e non oltre il 
30 gennaio p. v. 

Il bozzetto prescelto sarà pre­
miato con lire 5C.000 da una c o m ­
missione composta dall' ingegnere 
senatore Alberto Mario Pucci , da 
un i^npresentante della c o m m i s ­
sione interna del le Fonderie R i u ­
nite. da una rappresentante del 
l'UDI, da un rappresentante del 
Sindacato braccianti e da due 
membri designati dal le organizza­
zioni democratiche, aventi p a r ­
ticolare competenza nel campo ar­
tistico. 

Attivo • passivo 
| fatti di Modena hanno avuto 
* immediata e lunga ripercu*-
tione su tutta la stampa. La atam-
pa di destra si è sbizzarrita nel 
cercare e rendere pubbliche in- . 
terpretazioni di ogni genere, tutte , 
volte a giustificare l'eccidio o, 
quanto meno, l'industriale Orsi 
che, con la serrata, provoca i fat­
ti luttuosi. 

Vale la pena di soffermarsi su 
una curiosa analisi della situazio­
ne alle Fonderie riunite quale è 
apparsa sul massimo organo de­
gli industriali lombardi, il Corrie­
re delle Sera. 

« Venuti meno I pingui «tifi del 
primi due anni del popogucrra e 
senza che nel frattempo siano sta­
te apportate sostanziali migliorie 
al sistema di produzione, l'Indu­
striale propone che il limite di 
produzione, perchè il premio di­
venti operante, sia portato a 300 
tonnellate ». (Prima era di 120 
tonnellate). 

Il discorso è chiaro: Nei primi 
due anni l'industriale ..\ intasca­
to wpingui utili*, ma ci ha jatto 
il comodo suo senza curarsi di 
reinvestirli nella fabbrica. - Ve­
nuti meno i pinoli» utili ». t'indu­
striale propone che gli operai si 
sacrifichino. Ragionamento per­
fetto, specialmente se sostenuto 
dai mitra di Sceiba e dalle co­
lonne del Corriere della Sera. Og­
gi, nel libro v.tistro dei con li, 
stanno dunque all'attivo dell'in­
dustriale i ^pingui utili», al pas­
sivo degli operai sei morti. Nel 
libro mastro dei conti hanno mi 
loro posto anche il Prefetto, il 
Questore, il Vice Questore di Mo­
dena, e un posto particolare ha 
il Afimstro di polizia. E i conti. 
per vecchia consuetudine della 
storia, quadrano sempre. 

Errori 
pKRICO EMANUELLt rende 
*-* conto sulla Stampa, di una 

conversazione avuta in Egitto. Di­
ce l'interlocutore: « S e lei non 
si offende, le dirò che noi egizia­
ni stiamo facendo oggi gli stessi 
errori che voi altri avete com-
mef«o dieci, quindici anni fa... Ec­
co, lei ha visto; si combatte il co­
munismo soltanto con misure di 
polizia». £ la Stampa riassume 
nel titolo: «Gl i egiziani fanno og­
gi gli errori che noi facemmo 
quindici anni fa ». 

Prendiamo atto con soddisfar o-
nc della dichiarazione di correità 
con gli ~ errori - del fascismo che 
fa la Stampa parlando in prima 
persona. In definitiva, però, quel­
l'egiziano non era affatto aggior­
nato: voi faceste quegli errori 
quindici, cento anni fa. e voi li 
state ripetendo. Errare humanum, 
perseverare diabolieum. 

Grand Hotel 
A firma Michele Serra un diffuso 

•"• giornale indipendente del 
Word analmente accusa la polizia. 
Accuse gravi e documentate. Si 
parla di Modena? Di Montesca­
glioso? Di Melissa? Di Tarremag-
giore? Dei partigiani tenuti in 
carcere per anni su semplice in­
dicazione di un maresciallo di 
polizia e poi scarcerati con non 
luogo a procedere? Si accusa la 
polizia per Giuliano? No, si accu­
sa la polizia perchè ha indirizzato 
-'Su una falsa r ista» l'istruttoria 
per il delitto della Contetsa Bel-
lentani. E lo si afferma in prima 
pagina, a puntate. 

« Colpo di scena nella tragedia 
di Villa d'Este — La Bellentanl 
è pazza — Quella notte voleva uc­
cidersi — Non .sparò contro il 
Sacchi ». 

Ecco dunque un bel processo 
che si prepara. Non sarà un pro­
cesso come quello di Rina Fort, 
un processo per il grosso pubbli­
co. Il processo Bellentani nelle 
intenzioni dei difensori sarà un 
processo per persone sensibili, una 
sorta di dramma intimista recita­
to su un palcoscenico di Assise, 
con la platea popolata di nobili 
gentiluomini e di piacevoli signo­
re. Un avvenimento mondano, co­
me avvenimento mondano, nul-
l'altro, fu il colpo di pistola nella 
notte di Villa d'Este. 

I l fesso letterario 
,6 «SUORE, col 1950, la prima 

metà del « c o l o , trascinan* 
do con se le anticaglie arruggini­
te di un tempo che ebbe la boria 
di sfidare la Chiesa con una pseu-
do scienza tronfia e superba, con 
i farneticamenti di une filosofia 
malata ed assassina, e nasce cdn 
esro la seconda metà che avrà la 
ventura e la gioia di liquidare 
per sempre la più grosea eresia e 
il più mastodontico inganno pre­
parati da Satana agli uorr.ini: il 
comunismo». Cario Carretto, dal 
Quotidiano. 

Il diavolo 

, , , , , , , , , ,HHHi i i i i i im i i i iM i iH i i i i i i n i i i im i i i im i im i im 

3 
Appandice IIBÌÌVNITA' 

^^f^^S^r^ 
GRANDE ROMANZO 

Hi 

A L E S S A N D R O D U M A S 

l'onore di contaxvela. I — Certamente. Cagiona nel v o -
L'oste, che non era dotato dijrtro albergo uno scandalo, che si 

— Oh, no, eccellenza! non è il lera ? 
diavolo, riprese l'oste, con un g e ­
sto di disprezzo; dopo il suo s v e ­
nimento gli abbiamo frugato a d ­
dosso; non ha nel s u o fardello 
che una camicia e nella sua bor­
ra undici scudi: c iò che non gli 
impedì di dire, nel punto di p e r ­
der 1 sensi , che s e gli fosse a v v e ­
nuta una tal cosa a Parigi , voi 
v e ne avreste avuto s o m m a m e n ­
te a pentire; e che, essendo suc­
cessa qui, v e n e pentirete In s e ­
guito. 

— Allora, disse freddamente 
l'Incognito, è qualche principe del 
sangue, mascherato. 

— Io vi dico questo, mio g e n ­
tiluomo, riprese l'oste, perchè a b ­
biate a stare in guardia. 

— Nominò alcuno nella sua col-

— Si, batteva sulla sua scar­
sella e diceva: Vedremo c iò che 
ne penserà il signor di Trévil le di 
questo insulto fatto ad un suo 
protetto. 

— Il signor di Trévil le? esso 
batteva sulla sua tarca pronun­
ciando il nome del s ignor di Tré-
ville? disse l'incognito, facendosi 
più attento: Sentiamo, mio caro 
albergatore, met.tre il nostro g io ­
vane era svenuto, voi cer tamen­
te non avrete omesso, ne son 
certo, di guardare anche in quel ­
la tasca. Cosa c'era? 

— Una lettera diretta al s i ­
gnor di Tréville, capitano dei m o ­
schettieri. # 

— Davvero ? 
— Eccellenza, la è come ho 

molta perspicacia, n o n f ece p u n ­
to attenzione all'espressione che 
le sue parole avevano data alla 
flsonomia dell' incognito. Questi 
lasciò l o sporto della finestra sul 
quale era sempre stato appog­
giato col gomito, ed !n modo In­
quieto aggrottò l e ciglia, m o r m o ­
rando fra i dent i : 

— Diavolo! c h e Trévi l le m'a­
vesse mandato questo Guascone? 
E' molto giovane. Ma un colpo di 
spada, è s e m p r e u n colpo di 
spada, qualunque sia l'età di 
quel lo che lo vibra, e si diffida 
meno di u n ragazzo che di tu t -
t'altro: talvolta basta u n debole 
ostacolo per far fuorviare un 
gran disegno. 

E l'incognito si abbandonò ad 
una meditazione che durò qual­
che minuto; Indi: 

— Animo, s ignor oste, sareste 
voi capace dì sbarazzarmi da 
questo frenetico? In coscienza 
non posso ucciderlo, ma, agg iun­
se con una fredda e minaccevole 
espressione, mi dà fastidio. Dov'è 
e g l i ? 

— Nella camera di mia moglie, 
al primo piano, ove lo si cura. 

— Il suo fardello ed I suol 
panni sono ron lui? Si cavò la 
giubba ? 

— Tutto ciò Invece è abbasso 
nella cucina. Ma quando questo 
g iovane v i molesta.. , 

d e v e evitare da persone oneste. 
Andate, fatemi il conto, ed a v ­
vertite il m i o staffiere. 

— Come, 11 signore vuol di già 
abbandonarci ? 

— L o sapete bene, dacché v i 
avevo già ordinato di far inse l ­
lare il mio cavallo... Non mi han­

no obbedi to? 
— Oh. a puntino, il suo cavallo 

è pronto sotto il portone, bel lo e 
lesto per partire. 

— Bene; fate ora quello che vi 
dissi. 

— Come? disse 1 oste fra sé, 
avrebbe egli paura di quel g io ­
v a n e ? 

Ma uno sguardo imponente de l ­
l'incognito gli tronco la parola, 
e salutò umilmente il 
che s'allontanava. 

intronato dalle busse ricevute, 
senza giubba e col capo tutto 
bendato, si alzò e, spinto dall'oste 
incominciò a discendere, ma a l ­
lorché si presentò in cucina, la 
prima cosa che v ide fu il suo 
provocatore, che parlava t ran­
quil lamente allo sportello di una 
carrozza pesante tirata da due 
grossi cavalli normanni. 
: La sua interlocutrice, la cui t e -

cavaliere |sta occupava pure lo sportello, 
fra una donna dai venti ai vent i -

D'Artagnan, mezzo Intronato dalle basse ricevute, col «eoo bendato 
si s i tò e, spinto dall'oats, cominciò a discendere U testa... 

— Bisogna che Milady non 
s'accorga di quel monel lo , conti­
nuò lo straniero: essa deve pas ­
sare quanto prima: è già in r i -
tarde. Veramente è megl io che 
monti a caval lo e l e vada incon­
tro. S e a lmeno potessi soltanto 
«ap^re il contenuto di quella let­
tera indirizzata a Tréville. 

E l'incognito, borbottando fra 
se. si diresse verso la cucina. In 
quel frattempo l'oste, il quale 
non dubitava punto che la pre­
senza del giovane scacciasse l ' in­
cognito dal suo albergo, era sa ­
lito da sua mogl ie , ed aveva tro­
vato d'Artagnan padrone de' 
«suoi sentimenti . Allora, facendogli 
rilevare che la polizia avrebbe 
ootuto trattarlo severamente per 
aver mosso querela ad un gran 
signore, poiché l'oste aveva tale 
opinione circa l'Incognito, lo de 
terminò malgrado la sua debolez 
za, ad alzarsi ed a continuare il 
suo viaggio. D'Artagnan, mezzo 

due anni. Noi abbiamo già r i le ­
vato con quale rapidità d'Arta­
gnan riteneva le fisionomie; v ide 
dunque al primo colpo d'occhio 
che la donna e r i giovane e bella. 
Lo colpi quindi tanto p iù quella 
bellezza, in quanto era perfetta­
mente straniera e sconosciuta nei 
naesi meridionali fino allora ab i ­
tati da d'Artagnan. Era una g i o ­
vine pallida e bionda, coi lunghi 
capelli inanellati che le cadevano 
sulle spalle, col grandi occhi tur­
chini languenti , colle labbra r o s ­
se e le mani d'alabastro; parlava 
v ivamente coll'incognlto, e gli d i ­
ceva : 

— Dunque sua eminenza m' im­
pone... 

— Di ritornare Immediatamen­
te In Inghilterra e di prevenirlo 
direttamente se il duca abban­
dona Londra. 

— Ed in quanto a l le altre m i e 
istruzioni? chiese In bella v i a g ­
giatrice. 

— Sono rinchiuse in questa 
cassettina, che voi non aprirete 
s e n o n a l di là della Manica. 

— Beniss imo; e voi che fate? 
— Io ritorno a Parigi. 
— Senza punire quel g iovane 

insolente? domandò la dama. 
L'incognito stava per r isponde­

re, ma nel punto in cui apriva 
la bocca, d'Artagnan. che aveva 
tutto inteso, si slanciò spilla s o ­
glia della porta e si mise a gri­
dare: 

— Sarà Invece II giovane Inso­
lente ch« punirà gli altri, e spero 
bene c h e questa volta chi d e v e 
essere punito non gl i sfuggirà 
come la prima. 

— N o n gli sfuggirà? riprese 
l'incognito inarcando le ciglia. 

— Pensate , riprese mi lady, v e ­
dendo che il genti luomo portava 
la m a n o alia spada, pensate che 
11 min imo ritardo può perder 
tutto. 

— A v e t e ragione, esc lamò il 
genti luomo; partite dunque per la 
vostra strada, lo partirò per la 
mia. 

E salutando la donna con un 
moto del capo, si lanciò sul suo 
cavallo, mentre il cocchiere della 
carrozza frustava vigorosamente 
il suo attiraglio. I due interlocur 
tori partirono dunque al galoppo, 
allontanandosi ciascuno 'la un 
lato opposto della contrada. 

(Continuo) 
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OCCASIONI U 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
M I L A N O , 17. — La violenza del­

le passioni, la ferocia del delit­
to, il grido di disperazione della 
viudre della vittima, l'inesorabile 
accusa scagliata contro l'assassina 
e il suo amante, sono stati gli ele­
menti predominanti dell'udienza di 
stamane al processo vontro Cate­
rina Fort. Era t'anima popolare che, 
con il vibrante accento partenopeo 
del secondo avvocato di parte ci­
vile, prof. Ciampa, esplodeva in un 
urlo di esecrazione accompagnato 
dal pianto sincero delle madrt e 
delle spose presenti. L'imputata ha 
ascoltato tutto a capo chino, scossa, 
d i tanto in tanto, da fremiti di 
terrore; perchè non v'è dubbio che, 
oggi più che mai, il terrore atta­
naglia l'assassina che vede avvici­
narsi rapidamente l'ora del verdet­
to. Ma, forse per qualche istante 
ella, Caterina Fort, la donna che 
la folla milanese avrebbe voluto 
ardere sul rogo in quell'inverno del 
J94G, si è sentita rendere - g i u s t i ­
z i o * ; è $tato quando l'oratore, dan­
do sfogo a tutto il proprio impeto 
Ita detto: - Non è possìbile parlare 
di Caterina Fort senza associare a 
lei Giuseppe Ricciardi, che fu la 
causa del delitto. Questa è una 
macchia che nessuno potrà togliere 
a quell'uomo. Egli, questo padre 
snaturato e marito infedele, è con­
dannato dall'opinione p u b b l i c a . Ma 
non sentirà il rimorso, perchè è 
un degenerato. E tu, Caterina Fort, 
che hai ucciso, oggi ti senti defrau­
data perchè lui non è accanto a 
te, nella gabbia degli accusati!». 

-Ha sofferto Rina Fort? — si 
domanda quindi l'oratore — II pro-
non ha sofferto nella vita? E forse 
per questo n o i dovremmo averp 
per lei della piftà? Ha avuto pietà 
l'assassina per quei bambini? Ma 
che ti aveva fatto Antoniuccio? E 
Giovannino? E Giuseppina? Tu che 
oggi dici di sentire in te un risve­
glio religioso dovresti sapere che 
Gesù amava i piccoli. Uccidendo 
loro tu hai ucciso Dio!». L'avvoca-
to Ciampa suda copiosamente e 
sono trascorse due ore dall'inizio 
dell'arringa quando conclude pre­
sentando le richieste della Parte 
c i v i l e : «C/ i iedinmo la pena massi­
ma e il risarcimento morale dei 
danni per i fratelli Pappalardo. 
Prima di venire a Milano ho par­
lato con la madre della povera 
signoria Franca. Quella vecchietta, 
ammalata, adagiata su un letto, tor­
mentata da una forte febbre, quasi 
non mi ha riconosciuto. Ma quando 
ha saputo chi ero si è levata e mi 
ha detto: " Avvocato, vendetta, ven­
detta, vendetta». No, signori. Io vi 

•Meo: Giustizia, giustizia. Giustizia ». 

L ' a v v o c a t o d e l R i c c i a r d i 
Nella seduta pomeridiana, che si 

inizia alle quattordici con un'ora 
di anticipo sul consueto ( il Presi­
dente si è imposto d i terminare il 
processo, entro mercoledì) prende 
la parola l'avv. Franz Sarno, parte 
civile per Giuseppe Ricciardi: quel­
la che non sappiamo se apparente o 
reale sottomissione manifestata dal-
l'imputata durante l'udienza del 
mattino scompare improvvisamente 
quando l'avvocato del suo amante 
c o m i n c i a l'arringa- Caterina Fort 
ha lampi di reazione. N o n rispar­
mia commenti a bassa voce finché. 
voltosi verso d i lei l'oratore, e scan­
dito ad alta voce le parole: « T u . 
tu sola hai potuto uccidere », la 
d o n n a non si contiene p i ù . e d escla­
ma: " Non è vero, c'era anche lui ». 

-E' penoso per me — prose f lue 
l ' a v v . F. Sarno — accusare, e ac 
cusare sopratutto u n a donna: ma 
sappiamo di accusare un'assassina 
che è al di fuori della natura uma­
na. Io parlo a n o m e dì G i u s e p p e 
Ricc iard i in questa causa c h e è la 
c a u t a contro Rina Fort soltanto. E' 
inutile dunque accanirsi contro di 
luì, che è uomo profondamente 
buono ». 

Un mormorio del pubblico sotto­
linea in modo significativo la / r a « * 
E per tutta l'arringa del patrono 
del Ricciardi, se non vi saranno 
mormorii vi sarà però il risolino 
del Presidente e dei giurati, non­
ché di m o l t i giornalisti, che accom-] 
pugnerà talune espressioni che l'av­
vocato nella foga oratoria, ripete 
p i ù v o l t e . Sono, ad esempio, le 
-cosce lussuriose» di Caterina 
Fort che, in un certo momento, 
sembravo rappresentare la parte 
determinante dell'arringa in quan­
to elemento di seduzione del -po­
vero Ricciardi»! Ma sono sfumatu­
re, queste, la sostanza d i tutta la 
serrata requisitoria della P. C. Ric­
ciardi è questa: Caterina Fort ucct-
se da sola, 

Ora il terreno è sgombro: n o n 
restano di fronte alla giustizia che 
la p u b b l i c a a c c u s a e la difesa. Nel-
rimminenza della reqwsitoria del 
Procuratore Generale De Matteo. 
l'aula si è affollata sino all'invero­
simile.. 

Silenzio solenne, nell'aula. Il P. 
G. distribuisce sul tavolo i r o l o r n i ­
n o s i fascicoli della pratica e co­
mincia a parlare: la voce flebile. 
ta lvo l ta acuta; gesto rapido, e spres ­
s ivo . 

I l d r . De Matteo esamina s u b i t o 
acutamente le varie fasi della con­
fessione dell'assassina: dal primo 
diniego il giorno dell'arresto, alle 
prime ammissioni mano a m a n o 
che le prove si accumulavano con­
tro di tei, fino »ila confessione pie­
na resa in modo solenne e po i ri­
trattati e smentita col celarsi die­
tro le misteriose figure d e i com­
plici, 

N e s s u n c o m p l i c o 

« L 'op in ione pubbl ica — dice D e 
M a t t e o — parla di ombre; sono le 
ombre dei c o m p l i c i . Ma queste om­
bre sono s o l t a n t o una cosa: la di­
fesa di Rina Fort. Esse non si chia­
mino Ricciardi o Zappulla, poiché 
qui dobbiamo stabilire delle re 
sponsabilità p e n a l i e n o n morali, 
sulle quali u l t i m e p o t r e i essere an­
che d'accordo ». 

E, quasi per comprovare questa 
sua affermazione, il dr. De Mat 
teo precisa il suo giudizio sul Rie 
dardi: « Vissuto nella depravazio­
ne, nel lenocinlo, è un cinico, è 
la causa prima della tragedia. Pro 
vo per. lui u n a profonda ripugnan 

za. Ecco; è tutto quanto mi stava 
qui e l'ho detto. Ma noi non p o s ­
s i a m o incriminarlo penalmente. Co­
me mandante? No, nemmeno la 
Fort ha potuto sostenerlo, e d'ai-1 

tra parte egli, com'è provato, si 
trovava a Prato. Zappulla allora?' 
No, nemmeno. Npssur.o vide la Fort 
quella sera in compagnia di un 
uomo. Essa è sola a compiere la 
strage: il delitto è un tipico delit­
to di efferatezza femminile». 

Il P.G. riprende quindi l'analisi 
del delitto. La causale? Odio e ge­
losia. 

Ampie prove esistono a suffraga­
re il concetto di premed'tazione: la 
telefonata, il giorno precedente al 
delitto, con la quale l'assassina an­
nuncia l'arrivo di un inesistente 
cugino (e qui la Fort si costruisce 
già l'eventuale alibi del complice); 
la richiesta, il giorno del delitto, 
dell'orario preciso di chiusura del 
negozio; l'arma del delitto portata 
nella casa di via S. Gregorio e for­
se quella stessa misteriosa penna 
stilografica che potrebbe essere sta­
ta lasciata là dall'assassina, per 
gettare un alone di mistero sui pre­
senti alla strage e per avere un al­
tro elemento di comprova dell'esi­
stenza del complice. Ed anche l'uc­

cisione dei piccoli figli della Pap­
palardo sono una prova della pre­
meditazione; «Rina Fort li ha uc­
cisi perchè temeva che essi la de­
nunciassero: Rina Fort d u n q u e si 
è recata in q u e l l a casa sapendo di 
doverli uccidere i>. 

La Fort non è pazza 
E qual'è, si chiede il P.G., lo sta­

to mentale dell'assassine? Perfet­
tamente a posto. Scartata là lue, 
non sono da considerarsi determi­
nanti i casi di suicidio o di idiozia 
constatati nei collaterali o negli 
ascendenti. La Furt è donna intel­
ligente, chiara d i mente. « O for­
se — si domando il De Matteo — 
si v e d e la pazzia nell'efferatezza 
del delitto compiuto? ». Ma anche 
questo argomento viene demolito 
con la citazione di casi sensazionali 
(Biogiorni, Pizzagalli che uccise 
otto persone, il mostro di Bologna, 
il mostro della Salaria, Garollo, il 
dott. Petiot, il vampiro di Lon­
dra), che si conclusero con la pie­
na condanna dell'imputato anche se 
parve che il responsabile di così 
atroci nefandezze fosse pazzo. 

Avviandosi alla fine il dr. De 
Matteo rifa in breve la storia del­
la sfortunata signora Pappalardo e ' rà rTio 'neMBM! 

delle piccole vittime: la sua v o c e é 
rotta dal pianto. Nell'aula si o d o ­
n o d e i singhiozzi:. Il dr. De Matteo 
legge una lettera scritta dal­
la Pappalardo il giorno prima 
della morte: sono le u l t i m e 
p a r o l e d i affetto e di ammirazione 
per la nostra città della donna che 
alcune ore dopo terminava la sua 
esistenza sotto i colpi violenti di 
una sbarra di ferro. « Rina Fort 
— p r o n u n c i a il dr. De Matteo — io 
non voglio infierire su di te, non 
sono un maramaldo: oggi sei vinta 
e ti presento il conto a nome della 
società. Chiedo l'ergastolo ». 

Il pubblico applaude a lungo. Ri­
na Fort ha un sussulto. Non riu­
sciamo più a scorgerla perchè vie­
ne trascinata in cella dai carabi­
nieri fra decine di persone che la 
circondano. L'udienza è terminata. 

Riprenderà domani alle 14. In 
serata si avrà la sentenza. 

G I O V A N N I P*ANOZZO 

E' morto Carlo Veneziani 
MILANO, 17 — Lo scrittore e com­

mediografo Carlo Veneziani, è morto 
Improvvisamente oggi In seguito a 
ntervento chirurgico. Era nato a Ta-

IN'NOME DI 43 CONTADINI ASSASSINATI 

La Federbraccianti chiede 
la sostituzione di Sceiba 
Altre fabbriche "serrate,, con l'appoggio della polizia - Assurda 
tesi della Corifindustria - Lunedì sciopero nazionale delle tabacchine 

LAKE SUCCESS. 17. — E* stata an­
nunciata oggi ufficialmente la deci­
s ione della Svizzera di riconoscere 
« de jure » 11 governo popolare ci­
nese. La Svizzera è 11 ventes imo pae­
se che dà 11 suo riconoscimento alla 
nuova Cina popolare. 

I rappresentanti del l 'Unione So­
vietica e delle Democrazie popolati 
non h a n n o presenziato neppure oggi 
alle sedute delle commiss ioni delle 
Nazioni Unite. In s e g n o di protesta 
contro l'illegale presenza del rfcppro-
e e n t e n t e del Kuomlndan. 

All'ONU appare sempre più Insoste­
nibile la posizione degli Stati Uniti 
e la loro determinazione di prose­
guire la < guerra fredda » contro il 
governo popolare cinese. SI è appreso 
d'altro canto che 11 senatore demo­
cratico O'Connoi ha chiesto al Di­
part imento di Stato assicurazioni nel 
senso che gli Stati Uniti cont inueran­
no a negare anche per li futuro li 
riconoscimento-

Anche il senatore Knowland ha 
mosso violente critiche ad Acheson 
per l 'atteggiamento assunto dal DI 
part lmento di Stato In Estremo Orien­
te. Knowland ha chiesto addirittura 
le dimissioni di Acheson. mentre 11 
senatore repubblicano Brldges ha 
proposto contro 11 Segretario di Stato 
una mozione di censura da parte del 
Congresso. Dal canto suo Acheson si 
appresta a dare battaglia alla Com­
miss ione degli Esteri del Senato , dove 
egli Intende discutere la set t imana 
prossima tutt i 1 recenti svi luppi della 
s i tuazione in Cina. 

La a New China News Agency > ha 
annunc ia to ques ta Rera la liberazio­
ne del'Ì6ola d i Semmenkwan. tra At-
tow e Hong Kong, effettuata dall'E-
servito Popolare In collaborazione 
con formazioni di partigiani dell'iso­
la. Duecentoc inquanta so ldat i del 
Kuomlntang 6ono stat i annientat i . 

mente econf i t te dalla forza uni ta del 
popolo americano e del popoli di tut ­
to 11 mondo >. 

Mao Tse D u n come A noto al tro­
va a t tua lmente a Mosca. A quanto a! 
apprende, prima di rientrare in Ci­
na egl i visiterà diversi Importanti 
centri dell'URSS, come Stalingrado, 
Kharkov e Kiev. 
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MOBILI « I 
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tot Steedita Mobili, Lampadari. Prete! più bas­
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11 LEZIONI-COLLEGI 1Z 

Dirigente comunista magiaro 
assassinato dai kulak! 

B U D A P E S T , !7 . — S i annuncia 
che il Segre tar io del Part i to c o m u ­
nista per la reg ione d i M o n g y e l -
Kapolna. presso Szeged (Ungheria 
meridionale) , Ki&s, è s ta to assass i ­
nato da un'organizzazione segreta 
di Kulaki guidata da un certo S t e ­
fano Dobo, di nazional i tà jugos lava . 
Il D o b o era s ta to inv iato da Tito 
in Ungheria nel l 'agosto del 1949 
con l' incarico di cost i tuire un'asso­
c iaz ione ant idemocrat ica di Kulaki . 

D u e Kulaki locali , che hanno d i ­
re t tamente partec ipato a l l 'assass i ­
nio, sono stat i arrestati ed hanno 
confessa to . 
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meridiani-tt-rall. Via Campania 63. 

G a b i n e t t o M e d i c o 

SAVELLI 
VENEREE - PELLE 

I M P O T E N Z A 
V. SAVELLI 30 

( C o r s o V i t t o r i o Emanuel*: 
d i f r o n t e C i n e A u g u s t u s ) 
( 8 - 2 0 Ier . — 8 - 1 3 t e s t . ) 
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PIETRO I N G R A O 
Diret tore responsabi le 

Stabi l imento Tipografico U E.S.1.S A 

GUARDAROBA TUTTI TIPI sportelli scorreteli 
qualsiasi legno. FsriliUiìonl Ntnrtto, 1. 
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SARTORIA DI CLASSE 

fuperabitoi^ 

ENDOCRINE 
Gabinetto medico speclallraato per la 
diagnosi e la cura delle sole disfun­
zioni «casuali, cura radicale rapida 
Impotenza, fobie debolezze sessuali 
vecchiaia precoce, deficienze giova­
nili . cure special] rapide pre-tiost 
matrimoniali, cura modernissima per 
Il ringiovanimento Grande Ufficiale 
Dr. CARLETTl - PIAZZA E8QUII.1-
NO U (Presso Stazione) . Ore 9-12. 
18-18 • Festivi 9-12 Sale separate -
Non si curano veneree li dr rane t t i 
non dà consulti e non cura :n a!tn 
Istituti Per Informazioni cratii''e 
scrivere. Massima riservatezza. 

S E S S U O L O G I A 
Studio Medico «Br. Sequard» s ^ 

clolizzato esclusivamente pei diagli" 
si e cura di tutte le cMsfurlnni <M 
anomalie sessuali d'ambo t sessi con 
1 mezzi più moderni ed efficaci Sa.e 
separate Orarlo: 9-13 18-19 festivi-
10-12 Consulenti: Docenti U n l v i s l -
tarl. INFORMAZIONI GUATITI E. 
Pla7za IndÌDenrten7B * f"*tarw«.p» 

Doti. YANKO PENEFr 
Specialista Dermnjlt! .matleo 

IMPOTENZA - VF.NF.nKF. e PFI.I K 
Via Palestro 38 D.p Ini 3 ->•.* s -14 9 Roma . Via IV Novembre 140 - Roma 

Un'eroica ca tegor ia contadina ha 
preso ier i a p e r t a m e n t e pos i z io ­
ne contro il min i s tro di polizìa, r e ­
sponsabi l e p r i m o dei tragici i n c i ­
dent i che hanno funestato le a g i t a ­
z ioni soc ia l i 

Ques to è a v v e n u t o ne l corso dei 
lavori de l Comi ta to Centra le de l 'a 
Federbracc iant i , apert i s i ieri con 
un'ampia re laz ione durata due ore 
e mezza dì L u c i a n o Romagnol i . D o ­
po un approfondi to e s a m e d e l l e 
grandi lo t te c o n d o t t e ne l l 'u l t ima 
annata dai bracc iant i — l e più 
grandi d e l l a s tor ia contadina d ' I ­
ta l ia — R o m a g n o l i ha e spos to ì r i ­
sul tat i de ' la c o n f e r e n z a in ternaz io ­
n a l e contad ina di Varsav ia . II re la ­
tore h a a n n u n c i a t o inf ine e b e la 
Federbracc iant i , l a qua le ha a v u t o 
43 mort i n e l corso d e l l e lotte s i n ­
dacal i da essa condot te , cent ina ia 
dì ferit i e m i g l i a i a d i contusi , a v a n ­
za due r ich ies te in o r d i n e a l l a cris i 
e a l p r o g r a m m a del g o v e r n o c h e si 
cos t i tu irà: 1) a l l o n t a n a m e n t o di 
S c e i b a ; 2) r i forma agrar ia a t tuata 
con u n unico cr i t er io n a z i o n a l e e 
con fìssaziouc di u n l imi te mass imo 
a l la propr ie tà ; d i s t r ibuz ione de l la 
terra a carat tere p e r m a n e n t e 

N e l s e t t o r e industr ia le , la p o l e ­
mica — in s e g u i t o a l ia tragedia di 

M r i e n a — s i s v i l u p p a soprat tut to 
a t torno a l l e arb i trar ie e p r o v o c a t o ­
r ie s e r r a t e cui r icorrono ormai s i ­
s t e m a t i c a m e n t e g l i industr ia l i . 

A l la chiara impostaz ione data al 
p r o b l e m a dal c o m p a g n o Di Vi t tor io 
n e l l e s u e dichiaraz ioni di v e n e r d ì 
sera , la Conflndustria ha r i sposto 
ieri f acendo t ra smet t ere d a l l ' A N S A 
una nota ufficiosa. La tes i deg l i i n ­
dus tr ia l i è i n v e r o s i m i l e : la Cos t i ­
t u z i o n e par la de l dir i t to d i s c i o p e ­
ro e n o n par la d i dir i t to di serrata , 
In q u a n t o ha v o l u t o i m p e g n a r e il 
l e g i s l a t o r e a s tab i l i re n o r m e p e r 
r e g o l a r e 11 p r imo dir i t to m e n t r e 
n o n h a r e p u t a t o necessar ia a l cuna 
r e g o l a m e n t a z i o n e d e l l a s econda! V a ­
l e a d i r e : il d i r i t to d ì s c iopero (pre -
v ie to e a m m e s s o dalla l egge fonda­
m e n t a l e d e l l o Stato) dev ' e s sere l i ­
m i t a t o « in re laz ione e l la s u a p e ­
r ico los i tà s o c i a l e » , m e n t r e la s e r ­
rata ( non prev i s ta e n o n a m m e s ­
sa) d e v ' e s s e r e p i e n a m e n t e l ibera e 
a t t u a b i l e a v o l o n t à degl i industr ia l i . 

La nota conf industr ia le s ' adden­
tra poi in cons iderazioni g iur id i ­
c h e e a f ferma c h e l e disposiz ioni 
de l d ir i t to p e n a l e e pr ivato re la t ive 
a l l o s c i o p e r o e al la serrata « a p ­
paiono incompat ib i l i con le s t a t u i ­
z ioni d e l l a Carta cos t i tuz iona le ». Il 

RIVELAZIONI DEL "NEW YORK TIMES.. 

Trattative tra Tito e S.U. 
per la spartizione di Trieste 

c h e è v e r o per lo sc iopero — n e ­
gato da l diritto fascista e a m m e s s o 
dal la Carta del la Repubbl ica — ma 
non è vero per la serrata in quanto 
non es i s te a lcun art icolo cos t i tuz io ­

n a l e c h e contraddica a l l e n o r m e l e ­
gal i in v igore . Infine la Conf lndu­
str ia s f iora il grot tesco d i ch iarando 
che n e l l a lotta s indaca l e non si 
p o s s o n o « a m m e t t e r e pos iz ioni d i 
p r i v i l e g i o per i 6olÌ l a v o r a t o r i » ; e 
r ibad i sce la pre te sa d'una i l l imitata 
l iberta d i ch iudere l e fabbriche , 
perchè una dec i s i one contrar ia s i ­
gni f icherebbe c o n d a n n a r e i p r o ­
prietari al « lavori forzati »! 

La v ia del la serrata v i e n e b a t t u ­
ta intanto dagl i industr ia l i c o n 
s e m p r e m a g g i o r e f requenza . La 
fornace Gardel l i di Imola è serrata 
da o l t r e -40 g iorni . Propr io a l l ' in ­
domani dei fatt i d i M o d e n a la 
fornace è stata occupata dal la p o ­
lizia con carri armat i , mi trag l ia tr i ­
ci ecc . La protes ta p o p o l a r e ha p e ­
rò i m p o s t o il r i t iro del pres idio . 
Chiusa è a n c h e l 'acc ia ier ia V a n -
zetti di Mi lano , e anch'essa v i e n e 
pres id iata da l la forza pubbl i ca . 

Ne l c a m p o d e l l e agi taz ioni a s s u ­
m e part ico lare r i l i evo la dec i s ione 
presa dal la Confederterra e d a l s i n ­
d a c a t o m a e s t r a n z e t a b a c c h i n e o'i 
p r o c l a m a r e l o s c i o p e r o genera l e 
de l la categor ia a par t i re da l u n e ­
di p r o s s i m o , in s e g u i t o a l la ro t tu ­
ra d e l l e trat tat ive sa lar ia l i e c o n ­
trattual i . A s e g u i t o de l l ' in terruz io­
n e <**!!« t ra t ta t ive per la r iva luta ­
z ione è entrata in a g i t a z i o n e anche 
la categor ia dei g iornal i s t i . 

Telegramma di Mao 
a Eugene Dennis 

NEW YORK. 17. — I! segretario ge­
nerale del PO americano. Eugene 
Dennia. ha a n n u n c i a t o s tasera di 
aver ricevuto u n te legramma da Mao 
Tse Dun, in risposta ni messaggio in­
viato dal Comitato Nazionale del PC 
americano dopo il rilascio degli e 11 » 
dietro c e l i o n e . 

Nel messaggio Mao Tee D u n di­
chiara: e La vittoria UM popolo c ine­
s e n o n può essere separata dalla giu­
s t a lotta che a t tua lmente conduco­
n o la claeee operala e le forze pro­
gressive di t u t t o 11 mondo. Il popo­
lo c inese n o n diment icherà mal gl i 
sforzi compiut i dal PC americano per 
opporsi al l ' imperialismo americano • 
per difendere l'amicizia fra 1 d u e po­
poli. Noi pene lemo fermamente eh» 
qualsiasi misura reazionaria gli Im­
perialisti americani possano prende­
re. tal i misura «saranno lnevitabll-

W A S H I N G T O N . 17. — Una cor ­
r ispondenza d e l Ateio Yorfc Times 
da B e l g r a d o r ive la l 'esistenza di 
una m a n o v r a j u g o s l a v a t e n d e n t e a 
modif icare s o s t a n z i a l m e n t e il f a ­
m o s o i m p e g n o a n g l o - f r a n c o - a m e r i ­
c a n o del marzo 1948 per l 'assegna­
z ione di T r i e s t e al l 'Ital ia . S e c o n d o 
le in formazioni de l g iorna le a m e ­
ricano. il g o v e r n o d i T i to vorrebbe 
indurre il g o v e r n o i ta l iano, t rami te 
gli Stati Unit i , ad acce t tare la s p a r ­
t iz ione de! terr i tor io controverso 
s u l l e s e g u e n t i bas i : la zona B e 
Gorizia al la J u g o s l a v i a , la zona A 
e Tr ies te al l ' I tal ia . 

S e c o n d o 11 p u n t o d i v is ta e s p r e s ­
s o negl i ambient i amer ican i , ta s o ­
stanza de l la m a n o v r a jugos lava d e ­
v e e s sere ricercata ne l la volontà di 
Ti to di approfi t tare de l la « l u n a di 
m i e ' e » tra B e l g r a d o e Washington 
per o t t e n e r e l 'annul lamento de l la 
d ich iaraz ione de l 1948, q u a n d o gli 
amer ican i , p e r in f luenzare ps ico lo ­
g i c a m e n t e gli e let tori i ta l iani , af­
f ermarono la loro « volontà • di 
a s s e g n a r e Tr i e s t e e il Terr i tor io 
Libero al l 'Ital ia . 

In c e r t o s e n s o la cricca di Ti to 
v o r r e b b e s e r v i r s i de l la q u e s t i o n e di 
Tr i e s t e c o m e di un'arma di r icatto 
v e r s o W a s h i n g t o n ; ne l la corr i spon­
denza de l JVeuj Yorfc T i m e s s i lascia 
i n t e n d e r e infatt i c h e la famosa d i ­
ch iaraz ione de l 1948 può cost i tu ire 
u n o s t a c o l o ai buoni rapporti a m e ­
r icano- jugos lav i . 

Reazioni a Palazzo Chigi 
N e g l i a m b i e n t i de l Minis tero d e ­

gli Ester i i ta l iano s i a f ferma, a p r o ­
p o s i t o d e l l e no t i z i e s u i passi j u g o ­
s lav i a Wash ington , c h e su l la q u e ­
s t i o n e di T r i e s t e « p e r m a n e la d i ­
ch iaraz ione tripartita de l 20 marzo 
1948». 

Neg l i s t e s s i ambient i non al n a ­
s c o n d e la sorpresa per II fatto c h e 
trat tat ive su l la q u e s t i o n e di Tr ies te 
a v v e n g o n o d i r e t t a m e n t e tra B e l ­
grado e Washington , senza c h e II 
g o v e r n o i ta l iano n e venga in for ­
m a t o a l tr iment i c h e da organi di 
s tampa. 

MAPIL • LAMA! 
V I A CAMPO MARZIO. 6 9 

( PRIMO PIANO ) 
VIA 5 . CATERINA DA SIENA ,46 

(COLLEGIO ROMANO)PRIM0PIAN0-TEI.67806 
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I DENTISTI 0 
saranno Aboliti $ 

Il movimento di protesta 
per l'eccidio di Modena 

P.S.L.I . e P.R.I. di V icenza 
p e r la sos t i tuz ione di S c e i b a 

MODENA, 17 (T . A.) — E' g iunta 
a Modena u n a delegazione prove­
n iente dal C o m u n e di Monte iupo 
(F irenze) , al lo scopo di raccogliere 
documentaz ion i e particolari su i fat­
ti del 9 gennaio . La delegazione. 
composta dal s indaco del paese, dal 
segretari della C.d.L e del la PIOM. 
da d u e operai, u n contad ino , u n 
artigiano a u n commerciante , dopo 
esseri» s tata ricevuta dal S indaco di 
Modena, si è recata al la C.d.L. dove 
ha consegnata u n assegno di 121.665 
lire 

Da Catania è pervenuto al S in ­
daco ques to te legramma: e Consigl io 
Comunale di Catania. Interprete s e n ­
t iment i u n a n i m i del la c i t tadinanza. 
deplora spargimento s a n g u e frater­
no . esprime cordoglio v i t t ime ». 

Si apprende Infine c h e a Vicenza 
1 locali rappresentanti del PSLI • 
dei PRI h a n n o sottoscr i t to u n a pro­
tes ta ( inv iata ai Presidente della 
Repubblica) nel la qua le si chiede 
l 'a l lontanamento di Sceiba. 

La parola ai Medici 
Dentisti 

Lo scandalo del generali 
(Contlnaazlone dalla 1. pagina) , 

lese del la malafede governat>va do­
veva ancora arrivare. E' s ta to 11 co­
m u n i s t a Grenler a smascherare 1 
metodi 'iella coal iz ione. Bidault . ne] 
s u o discorso, aveva accuratamente 
tac iuto t n o m i de l le persone com­
promesse, m a aveva trovato II m o ­
d o di Insinuare quell i di due depu­
tati c o m u n i s t i ( l o s tesso Grt^Jer e 
Cogniot ) c h e c o n lo scandalo n o n 
avevano nu l la a c h e vedere m a che . 
secondo lui . avrebbero fatto u n viag­
gio a Praga Ins ieme ad u n o del 
v ietnamit i trovati p i ù tardi In pos­
sesso dei memoriale Revera. 

Grenler sment iva c o n u n a preci­
sa d o c u m e n t a z i o n e quel la ridicola 
ins inuazione . Bidault , Imbarazzato, 
doveva allora alzarsi e dargli a t to 
della esattezza del la s u a sment i ta . 
Il s u o at tegg iamento era quel lo del 
malfattore co l to su l fatto . «Cercate 
pure — poteva gridargli in faccia 
Grenler — In n e s s u n o scandalo voi 
troverete ma i li n o m e di u n depu­
tato c o m u n i s t a ». 

Era a q u e s t o p u n t o c h e 11 Pr imo 

Ministro doveva ripiegare ed accet­
tare c h e 11 dibatt i to fo<se portato a 
fondo. « VI s iete accorto che era de­
c e n t e m e n t e Impossibile cont inuare 
nel rifiuto ». gli h a det to Duclos , tor­
n a t o a l la t r ibuna per chiedere di 
n u o v o la Commiss ione d'Inchiesta. 
« Quando il Ministro degli Interni 
accusava noi comunis t i di essere pa­
gati dall'estero f u m m o noi stessi a 
chiedere la Commiss ione e f u 11 Mi­
nistro a rifiutarla. Oggi voi. e so­
prat tut to coloro che st s e n t o n o ac­
cusati . dovrebbero essere 1 primi a 
chiederla ed a votarla ». 

Era la disfatta del governo, mes­
so c o n le spal le al m u r o : ancora 
u n a vol ta 11 m i n i m o Indispensabile 
di decenza gli avrebbe Impedito d i 
rifiutare la Commiss ione. Ma qui la 
maggioranza partoriva 11 s u o capola­
voro di Ipocrisia; u n deputato si al­
zava per schierarsi contro la richie­
sta di Duclos e proporre invece la 
nomina di u n a Commissione eletta 
In m o d o che I comunlsM ne fossero 
esclusi . A n o m e del Governo, B' -

daul t dichiarava c h e ta le Commis­
s ione era « l a s o l a c h e il Governo 
potesse accettare ». 

N o n poteva esservi r iconosc imento 
migliore della integrità morale del 
comunis t i , confess ione p i ù spudo­
rata del la paura di mostrare al veri 
rappresentanti del popolo che cosa 
si nasconda dietro le q u i n t e del re­
g ime americano di Francia. Perfino 
u n deputa to governativo s i alzava 
per denunciare l'ignobile « trucco • 
del governo. Ma la maggioranza era 
ben- soddisfatta di poter tirare u n 
respiro di soll ievo, respingendo la 
richiesta di Duclos ed accet tando la 
finta Commiss ione vo luta dal Go­
verno. 

« Abbasso gli chequards » gridava 
Duclos a conc lus ione del voto , ri­
volgendo al deputat i de l la maggio­
ranza ques to intraducibi le ep i te to 
francese di cu i solo la parafrasi 
< mangiatori di cheques » p u ò dare 
una Idea in Italiano. 

Resterà da v-dere s e l 'opinione 
pubblica s i accontenterà di questa 
pseudo IcchlesteV 

» Tutti i n famiglia 
usiamo il Durban's 
fino dal suo a r r i v o i n 
Italia, ritenendolo il 
mig l iore , anz i l 'unico, 
dentifricio. Lo pre­
scrivo a tutti I m i e i 
Cl ient i che ne r i m a n -
y o n o en tus ia s t i » . 

Dr. A L D O SEMFKONT, 

P e s c a r a 

« Durban's è u n o t ­
t i m o preparato per le 
sue alte qual i tà: e l i ­
m i n a o g n i res iduo di 
c i b o i n putre /az ione , 
grazie all'Owerfajc ed 
allontana i l per ì co lo 
d e l l a p i o r r e e a l v e o ­
lare . Lo prescrivo 
c o m e « i l v e r o d e n -
tifricio ». 

D r . GIOVAXNT TOXAZZT, 

Bari 

« lo consiglio con 
fiduciu Durban's c o ­
m e preparazione del­
l'ambiente orale n e i 
trattamenti odonto­
iatrici <n g e n e r e ; ho 
accertato che ridu­
ce Il n v m e r o d e l l e 
in fez ion i p o s t - e s t r a t ­
t ive . 
Dott . F U L V I O TAKOZZT, 
B o l o g n a 

e Francamente? f i 
« o s t r o Durban's è 
superiore agH altri 
dentri fr icL Dwbcns 
è una ben riuscita 
« o m b t n a z t o n * c h e Io 
(fa pre fer i re « tut t i . 

D o t t C a v . G. C i n i a , 
V e n e z i a 

Malgrado certe pretese, non è logi­
camente sostenibile che un denti­
fricio, per buono che sia, possa pren­
dere il posto del Medico specialista. 

A prestare orecch io al le m a ­
ni fes taz ioni d i u n a certa t e n ­
d e n z a vol ta a soprava ìutare l e 
v i r t ù t erapeut i che de i d e n t i ­
frici c i s i d o v r e b b e aspet tare 1» 
c o n lontana spariz ione d e i d e n ­
tisti , c h e d iven terebbero s u ­
perf lui . 

Q u e s t o p e r c h è c e r t e a f f e r ­
maz ion i , d i f fuse m a a l q u a n t o 
capz iose , potrebbero far c r e d e ­
r e c h e q u a l c h e dent i fr ic io p o s ­
s e g g a qual i tà infallibilL 

M a le c o n o s c e n z e d e i m e d i c i 
special izzat i , acqui s i t e in b a s e 
a i d a t i d i o s servaz ione prat ica 
• a l l e d e c e n n a l i e sper i enze d i 
laborator io , n o n suf fragano tal i 
a f fermazioni appross imat ive . 

E" c e r t o c h e n o n s i p o s s o n o 
a t tr ibuire a l dent i fr i c io , q u a n ­
d o s i af ferma c h e e s s o arres ta 
l a car ie , l e poss ibi l i tà d i a z i o ­
n e d e l dent i s ta ; i l dent i fr ic io -e 
sopratut to u n prodot to d e s t i ­
n a t o a m a n t e n e r e , c o n i g i e n e 
asso luta , la be l l ezza d e l l a d e n ­
tatura e a c o n s e r v a r e l e g e n ­
g i v e in q u e l per fe t to e q u i l i b r i o 
c h e è Findispensabf le p r e m e s ­
sa a l la sa ldezza d e i dent i . 

L'azione d e l dent i s ta i n v e c e 
s i eserc i ta , p e r inev i tab i l e n e ­
cess i tà , ne i cas i patologic i ; a l ­
lora l 'odontoiatra i n t e r v i e n e e 
cura , r i m e t t e n d o i l d e n t e i n 
condiz ion i normalL 

Successi «amente toma «li 
s c e n a i l dent i fr ic io . In q u a n t o 

. i l dentista affida ad esso i l 
c o m p i t o d i cus tod ire la d e n t a ­

l i « • • t u r i c i * 
esrlis't el se­
sto «Tenere: 1 
•sesTcl aawtiail 
•anecHteetl «Ila 
47* • • •a la ta * 
atotla reseimile-
•«• Sewurle r«* 
temati «a aie, te» 
«deal la Mila**. 
rimiti sfavanti 
•II» t*<t* «MI 

Ceesreaee 

tura ristabil i ta in u n a bocca 
sana e fragrante . 

Ma qua le dent i fr ic io p r e s c r i ­
v e r e ? 11 m e d i c o s i è s e m p r e 
preoccupato di : 

a ) c o n v i n c e r e i propri pa­
zienti che il dentifricio è indi­
spensabile; 

b ) prescr ivere u n a jpecialt fà 
n e l l a q u a l e eg l i abb ia una pie­
na ed assoluta fiducia come i n 
u n a propria r icet ta . 

D u n q u e : ind i spensab i l e è fl 
m e d i c o dent is ta , ind i spensab i l e 
u g u a l m e n t e è i l dent i fr ic io , m a 
o g n u n o ne i m o m e n t i e n e g l i 
a m b i t i r i spett iv i , s e n z a i n t e r f e ­
r e n z e dannose . E d e c c o i n u n 
dent i fr i c io veri f icars i l o s c i e n ­
tifico incontro de l la p r e s c r i z i o ­
n e m e d i c a c o n l 'assoluta fiducia 
d e l preparato . 

A n n i d i s i s t e m a t i c h e ricer­
c h e e d e s p e r i e n z e h a n n o p e r ­
m e s s o a l Prof . D u r b a n d i r i - ' 
v e l a r e u n a formula c h e è i n 
a s s o l a t o ant ic ipo s u t u t t e l e a l ­
tre : e s s a è la s intes i g e n i a l e d i 
l u m i n o s i pr incipi v i ta l izzant i e 
d i forze operant i ef f icacemente 
c o n t r o tutt i i microrgani smi 
n o c i v i de l la bocca , i qua l i v e n ­
g o n o v igorosamente affrontati 
da i modern i s s imi specifici c o m ­
p o n e n t i i l dent i fr ic io D u r b a n ' s 
( V . K , O w e r f a x ) . 

Ecco p e r c h è i l dent i s ta h a 
fa t to s u o il Durban's , c h e m 
g i u s t o t i to lo è d i v e n u t o i l den­
tifricio del dentista. 
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